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CAPITOLO 1 

OGGETTO DELL'APPALTO - AMMONTARE DELL'APPALTO - FORMA DELL'APPALTO - DESCRIZIONE, 

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE  - VARIAZIONI DELLE OPERE 

 

Art 1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO 

1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare completamente ultimati i lavori  e 

forniture necessari per l’APPROFONDIMENTO MEDIANTE INDAGINI INTEGRATIVE DI CARATTERIZZAZIONE ED 

ELABORAZIONE DI ANALISI DI RISCHIO, FINALIZZATI ALL’AGGIORNAMENTO DELLE CONOSCENZE SULLO 

STATO DI POTENZIALE CONTAMINAZIONE DEL SITO INDIVIDUATO IN CATASTO AL FOGLIO 59 P.LLE 572, 219, 

220 NEL COMUNE DI CASTELLANETA (TA). Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le  

provviste necessarie  per dare  il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente  capitolato speciale 

d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto  esecutivo dell'opera di cui al precedente 

comma e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  

3.  L'esecuzione  dei  lavori  è  sempre  e  comunque  effettuata   secondo  le  regole  dell'arte  e  l'Appaltatore  deve conformarsi alla 

massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

4. Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è 

7774902419 e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è B84F18000420001. 

 

Art 1.2 

FORMA DELL'APPALTO 

1. Il presente appalto è dato a CORPO.  L'importo complessivo   dei   lavori   ed   oneri   compresi   nell'appalto,   ammonta   ad   € 

423.410,94  (Euro quattrocentoventitrequattrocentodieci,novantaquattro)  oltre IVA. 

Importo per l'esecuzione delle Lavorazioni (comprensivo dell'importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza)  

 

A LAVORI    

1 Per lavori a corpo € 403.248,51 

2 Di cui per oneri della Sicurezza (5%) € 20.162,43 

3 TOTALE LAVORI € 423.410,94 

     

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 

1 Spese generali (8% del totale lavori) 

2 Incentivo art.113 D.L.vo 50/2016 (1%)   € 4.234,11  

3 Spese di gara  (Commissione di aggiudicazione)   € 3.874,22  

4 Collaudi tecnico-amministrativo   € 6.000,00  

5 Assistenza al RUP (consulenza specialistica)   € 5.000,00  

6 Autorità di vigilanza sui Contratti pubblici   € 200,00  

7 Validazione progetto   € 8.000,00  

8 totale somme a disposizione dell'Amministrazione € 27.308,33  

         

C SPESE TECNICHE 

1 Progetto esecutivo   € 13.358,00  

2 Dossier finale con l'interpretazione dei dati rivenienti dalla caratterizzazione   € 14.000,00  

3 Verifiche topografiche in corso d'opera € 12.000,00  

4 CAP (su C3) - (4%) € 480,00  

5 EPAP (su B5+C1+C2) - (2%) € 620,00  

6 totale spese tecniche   € 40.458,00  

     

D IVA 

1 IVA  22% su B8+C6)   €  14.908,59  

2 IVA 10% sui lavori   € 42.341,09  

3 Totale IVA € 57.249,69  

   €  

E IMPREVISTI (ENTRO IL 10% SECONDO DISCIPLINARE) €    41.573,05  

     

TOTALE PROGETTO € 590.000,00  
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2. L'importo totale di cui al precedente comma comprende gli oneri della sicurezza di cui all'art. 100, del D.Lgs.81/2008 e s.m. i., 

stimati in Euro 20.162,43 (diconsi Euro ventimilacentosessantadue,quarantatre), somme  che non  sono soggette a ribasso d'asta, 

nonché l'importo di Euro 403.248,51 (Euro quattrocentotreduecentoquarantotto,cinquantuno), per i lavori soggetti a ribasso d'asta, 

nonché delle spese generali. 

3. Gli operatori  economici  partecipanti  alla gara d'appalto  dovranno indicare  espressamente nella  propria  offerta  gli oneri  di 

sicurezza aziendali richiesti ai sensi  dell’art.  95, comma 10, del  D.Lgs.  50/2016  e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta. 

4. Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 

 

Categoria: 

 

OS20B Classifica II     (fino ad Euro 516.000,00) 

Titolo: 

 

indagini geognostiche 

Declaratoria: 

 

Riguarda l’esecuzione di indagini geognostiche ed esplorazioni del sottosuolo 

con mezzi speciali, anche ai fini ambientali, compreso il prelievo di campioni 

di terreno o di roccia e l’esecuzione di prove in situ. 

Caratteristiche: Qualificazione obbligatoria. 

Subappalto nei limiti del 30%. 

 

5. L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto conto che gli importi devono essere 

espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché la descrizione delle singole voci, in alcuni casi, possa comprendere 

riferimenti anche ai dispositivi per la sicurezza stessa. 

 

 

Art. 1.4 

DESCRIZIONE DEI LAVORI 

I lavori  che formano l'oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso,  salvo più precise indicazioni che all'atto esecutivo 

potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 

 

INSTALLAZIONE DEL CANTIERE 

 Preparazione del cantiere  

 Predisposizione presidi di Sicurezza e recinzione  

 

PERFORAZIONE E CAMPIONAMENTO  DI RIFIUTI  

Perforazione ad andamento verticale eseguita a rotazione a distruzione di nucleo, in terreni a granulometria grossolana quali ghiaie 

sabbiose, ghiaie e ciottoli  o in roccia.(IG 01.11) 

Prelievo di campioni indisturbati, nel corso di sondaggi a rotazione, impiegando campionatori a pareti sottili spinti a press ione, 

con fustelle in acciaio inox di diametro 88.9 mm (IG 01.19) 

Saggi con escavatore per prelievo di un ammontare significativo di rifiuto da sottoporre ad analisi quali -quantitativa di laboratorio. 

 

PERFORAZIONE E CAMPIONAMENTO  DI TOP-SOIL 

Campionamento di top soil (fondo naturale) 

Analisi di laboratorio sui campioni prelevati. 

 

PERFORAZIONE E REALIZZAZIONE N.4 PIEZOMETRI PER LA CARATTERIZZAZIONE DELLE ACQUE 

SOTTERRANEE. 

Perforazione in terreno di qualsiasi granulometria durante l'esecuzione di un pozzo per acqua con metodo a rotazione a 

circolazione diretta di aria, compreso l'eventuale attraversamento di trovanti e manufatti, per ogni diametro impiegato fino a 250 

m dal p.c.(IG 04.07a) . 

Rivestimento in PVC 

Fornitura e posa in opera del boccapozzo  in acciaio con coperchio e lucchetto.(IG 01.65)  

Rilievo della falda acquifera eseguito con scandagli elettrici nei piezometri installati, limitatamente al periodo di durata dei lavori 

di sondaggio. 
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Fornitura e posa in opera di sistema automatico per l'acquisizione dei dati piezometrici, programmabile via ser iale, attraverso 

porta IRDA da PC portatile, dovrà eseguire a tempi prestabiliti:  

 l'energizzazione del trasduttori,  

 il rilevamento dei dati sensoriali,  

 le necessarie operazioni di amplificazione,  

 depurazione e conversione dei segnali,  

 memorizzazione ed archiviazione dei dati permettendo il confronto con valori di soglia.  

 Fornitura di contenitore stagno IP65, completo di batteria a secco e del programma di gestione.  

 Fornitura e posa in opera comprensiva di tutti gli oneri di cantiere, l'assistenza di personale specializzato compresa di ogni 

attrezzatura per l'assemblaggio, il cablaggio; 

l'installazione della strumentazione, nonché ogni opera civile e quant'altro necessario per dare le apparecchiature 

perfettamente funzionanti.(IG 01.90) 

Campionamento di  acqua di falda da sottoporre ad analisi di Laboratorio. 

 

SONDAGGI SISMICI A RIFRAZIONE 

L’indagine sismica a rifrazione consiste nella registrazione dei tempi di arrivo delle onde di compressione (P), create allo scopo 

tramite opportuna  energizzazione, e rifratte dalle superfici che costituiscono contrasti di impedenza del sottosuolo. La 

registrazione si realizza  attraverso  uno stendimento di geofoni disposti a intervalli regolari lungo  il profilo da indagare. 

L’equidistanza tra i geofoni ed il loro numero dipendono dal dettaglio e dal target (profondità di indagine richiesta).  

La misura dei tempi di arrivo delle onde P ai diversi geofoni permette di ricostruire l’andamento e la profondità degli orizzonti 

rifrattori presenti nel sottosuolo e, nel caso di misura anche delle onde Secondarie o di taglio (S), di calcolare le caratteristiche 

elastiche dinamiche dei terreni e degli ammassi rocciosi investigati. 

L’attrezzatura di prova consigliata dovrà essere costituita dai seguenti componenti:  

• sismografo minimo a 24 canali, con possibilità di stack degli impulsi sismici, filtri analogici e digitali programmabili  

(filtri attivi tipo high pass, band pass e band reject), guadagno verticale del segnale (in ampiezza) e sensibilità tra 6 e  

92 decibel, registrazione dei dati in digitale per elaborazioni successive con formato in uscita minimo a 16 bit;  

• minimo 24 geofoni verticali a frequenza propria variabile tra 8 e 40 Hz; 

• sistema di energizzazione adeguato alla lunghezza dei tiri da realizzare; potrà essere costituito da: 

- martello strumentato lasciato cadere con violenza su una piastra metallica appoggiata al suolo;  

- cannoncino sismico; 

- energizzatori oleopneumatici e/o gravimetrici trainati e/o trasportati; 

- cariche di esplosivo. 

È necessario che il tipo di energizzatore utilizzato permetta dopo qualche stack (massimo 5) di determinare inconfutabilmente i 

primi arrivi su tutti i ricevitori dell’allineamento. 

(Cfr.CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO). 

 

ANALISI DI RISCHIO SITO SPECIFICA 

A valle dei risultati della Caratterizzazione di acque-terreni-rifiuti, dovrà essere redatta dall’appaltatore una analisi di rischio sito-

specifica secondo i “Criteri metodologici per l'applicazione dell'analisi assoluta di rischio ai siti contaminati” elaborati dal gruppo 

di lavoro ARPA/APPA, ISS, ISPESL, ICRAM istituito e coordinato dall’ISPRA.  

 

 

Art. 1.5 

FORMA  E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, che dovranno essere redatti in 

conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto  ci si 

dovrà attenere alle norme UNI  CEI ISO 80000-1 e UNI  CEI ISO 80000-6 nonché alla norma UNI 4546. 

 

Art. 1.6 

VARIAZIONI DELLE OPERE  PROGETTATE 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto  di appalto potranno  essere  autorizzate dal RUP con le modalità p reviste 

dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento 

nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, nonchè agli  articoli del D.P.R. n. 
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207/2010 ancora in vigore. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la 

realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica 

risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. 

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto.  In caso di più modifiche successive, il valore sarà accertato 

sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un  aumento o  una  diminuzione delle prestazioni fino  a concorrenza del quinto 

dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste n el contratto  

originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.  

La violazione del divieto di apportare  modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del Procedimento, la r imessa in  

pristino, a  carico dell'esecutore, dei lavori e  delle opere  nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, 

fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.  

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto;  ove per altro debbano  essere  eseguite categorie di lavori non previste  in contratto  o 

si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento 

di nuovi prezzi. 

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento  o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di 

cui all’articolo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in mi sura pari alla 

metà. 
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CAPITOLO 2 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO  

 

Art. 2.1 

OSSERVANZA  DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente  Capitolato Speciale d'Appalto e nel Capitolato 

Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da decreti, circolari e 

regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla  circolazione 

stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere  (sia per  quanto  riguarda il  

personale dell'Appaltatore stesso,  che  di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle 

AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela  della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e 

s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 4 47/95 e s.m.i 

(Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento 

concernente ...  attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al D.Lgs.  03 aprile  2006, n. 152 e s.m.i.  (Norme in 

materia  ambientale)  e alle altre  norme vigenti in materia. 

 

Art. 2.2 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Sono parte  integrante del contratto  di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, il  Capitolato Generale d'Appalto, di cui 

al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente  capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a)  Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori;  

b)  Le  Leggi,  i  Decreti,  i  Regolamenti  e le  Circolari  emanate  e vigenti, per  i  rispettivi  ambiti  territoriali,  nella 

Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto;  

c)  Le norme emanate  dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme tecniche ed i testi citati 

nel presente Capitolato; 

d)  L'elenco dei Prezzi Unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi; 

e)  Il Cronoprogramma; 

f)   Le polizze di garanzia; 

g)  Il Piano di Sicurezza  e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del D.Lgs.  n. 81/2008 e s.m.i.; 

h)  le tavole del progetto esecutivo 

I  documenti sopra elencati possono anche non essere  materialmente allegati, fatto  salvo  il Capitolato Speciale d'Appalto e l'Elenco 

Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai contraenti. 

Eventuali  altri  disegni  e  particolari  costruttivi  delle  opere  da  eseguire  non  formeranno  parte  integrante  dei  documenti di 

appalto. Alla Direzione  dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore in quell'ordine che crederà più opportuno, in 

qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere  discordante, l'Appaltatore ne farà oggetto 

d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica.  

Se le  discordanze  dovessero  riferirsi a caratteristiche  di dimensionamento  grafico, saranno  di norma  ritenute  valide  le  indicazioni  

riportate  nel  disegno  con  scala  di  riduzione  minore.  In  ogni  caso  dovrà  ritenersi  nulla  la disposizione che contrasta  o che in 

minor misura collima con il contesto  delle norme  e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali.  

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi  atti di contratto,  fermo restando  quanto  stabilito nella seconda parte 

del precedente  capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale 

d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - Disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero  delle soluzioni alternative, resta  espressamente stabilito che la scelta spetterà,  di norma e 

salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, per esplicita statuizion e, 

carattere  di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali.  
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Art. 2.3 

QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti  categorie e 

classifiche così come richiesto dall'art. 84 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.:  

OS 20 - B - indagini geognostiche – classifica III. 

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 38 del codice in materia di esclusione dalle gare, gli operatori economici possono 

partecipare agli appalti di lavori pubblici di importo pari o inferiore a 150.000 euro qualora in possesso dei seguenti requisiti di ordine 

tecnico-organizzativo: 

a)    importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando non in feriore 

all'importo del contratto da stipulare; 

b)   costo complessivo sostenuto  per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento dell'importo dei lavori eseguiti nel  

quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei  lavori sia 

inferiore a quanto richiesto, l'importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale 

richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera a); 

c)    adeguata attrezzatura tecnica. 

Nel caso di imprese già in possesso  dell’attestazione SOA  relativa ai lavori da eseguire, non è richiesta ulteriore dimostr azione circa il 

possesso dei requisiti. 

 

Art. 2.4 

FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza  

concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto  ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs. n.50 /2016 e s.m.i. 

ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre  2011,  n.  159,  ovvero  in  

caso  di  dichiarazione  giudiziale   di  inefficacia   del  contratto,   interpella progressivamente i  soggetti che hanno partecipato 

all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto  per l'affidamento del 

completamento dei lavori. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte da ll'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Il  curatore  del  fallimento,  autorizzato  all’esercizio  provvisorio,  ovvero l’impresa  ammessa  al  concordato  con continuità 

aziendale, potrà  partecipare a procedure  di affidamento o subappalto ovvero eseguire i  contratti già stipulati dall’impresa fallita, 

fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.  

 

Art. 2.5 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto  con l'Appaltatore con le procedure di cui all'art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:  

a) il contratto  ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi dell’articolo 106 del 

D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con  riferimento  alle  modifiche  di  cui  all’articolo  106,  comma  1,  lettere  b)  e  c) del  Codice  in  cui  risult i impraticabile per 

motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti 

esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale o comporti per l'amministrazione aggiudicatrice  o  l’ente  aggiudicatore   notevoli  

disguidi  o  una  consistente  duplicazione  dei  costi,  ovvero  siano intervenute circostanze impreviste e imprevedibili per 

l’amministrazione aggiudicatrice o per l’ente aggiudicatore ma sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto  articolo; 

con riferimento a modifiche non sostanziali sono state superate eventuali soglie stabilite dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi 

dell’articolo 106, comma 1, lettera e); con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto  o in parte,  la realizzazione dell’opera  o la sua utilizzazione, sono state  superate  le soglie di cui al comma 2,  

lettere a) e b) dell’articolo 106 ; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di esclusione di cui all’articolo 80, 

comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all’articolo 170, comma 3, per  quanto  

riguarda  le  concessioni  e avrebbe  dovuto  pertanto  essere  escluso  dalla  procedura  di appalto o di aggiudicazione della 

concessione, ovvero ancora per quanto  riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 136, comma 1, 

secondo e terzo periodo; 

d) l'appalto non  avrebbe  dovuto  essere  aggiudicato in considerazione di  una  grave violazione  degli  obblighi derivanti dai trattati, 

come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea  in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza 

passata in giudicato per violazione del Codice dei contratti. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o 
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dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di 

prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di  condanna 

passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i..  

Quando  il  direttore dei lavori o il  responsabile dell’esecuzione del contratto,  se nominato, accerta  un  grave inadempimento  alle 

obbligazioni contrattuali  da parte  dell’appaltatore,  tale  da comprometterne la buona  riuscita delle prestazioni, invia al responsabile 

del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti 

regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore , 

assegnando  un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del 

procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto  il  termine senza che l'appaltator e abbia 

risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto.  

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei la vori o 

il responsabile unico dell’esecuzione del contratto,  se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 

inferiore a dieci giorni, entro i quali  l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto   il   termine   assegnato,   e   redatto    processo   

verbale   in   contraddittorio   con   l’appaltatore,   qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve  il contratto, fermo 

restando il pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto  l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento  delle prestazioni relative ai lavori,  servizi o 

forniture regolarmente eseguiti, decurtato  degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto  di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà provvedere al ripiegamento dei 

cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato  dalla stessa  stazione 

appaltante; in  caso  di mancato  rispetto del termine assegnato,  la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all' appaltatore i 

relativi oneri e spese. 

 

Art. 2.6 

GARANZIA PROVVISORIA 

La  garanzia  provvisoria   copre   la  mancata   sottoscrizione  del  contratto   dopo   l’aggiudicazione,  per   fatto dell 'affidatario 

riconducibile ad una condotta connotata  da dolo o colpa grave, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed 

è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.  

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base  indicato nel bando o nell'invito, sotto  forma di cauzione o d i fideiussione, 

a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del 

contratto  e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 

per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è fissato ne l bando o 

nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 

Tale garanzia provvisoria potrà  essere  prestata  anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e dovrà coprire un arco 

temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di 

aggiudicazione, a prestare  anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia  con termine  d i validità 

maggiore  o minore,  in relazione alla durata  presumibile  del  procedimento,  e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata  

dall'impegno del garante  a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata 

nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a 

semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate  dall'articolo 93 

comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee  della serie UNI  CEI ISO  9000, la 

registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS),  la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 

14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon 

footprint) di prodotto  ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta 

nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 

Art. 2.7 

GARANZIA DEFINITIVA 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di cauzione o 

fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per  cento  dell'importo 

contrattuale. Nel  caso  di  procedure  di  gara  realizzate in forma  aggregata  da  centrali di committenza, l'importo della garanzia è 
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indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto  nei termini e nei modi programmati in caso di 

aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento  la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 

eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due  punti percentuali per  ogni punto  di ribasso 

superiore al venti per  cento.  La cauzione è prestata  a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse,  nonché a garanzia del rimborso delle somme 

pagate  in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 

l’appaltatore. 

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di  regolare 

esecuzione. La stazione appaltante può  richiedere al  soggetto  aggiudicatario  la  reintegrazione della garanzia ove questa   sia venuta 

meno in tutto  o in parte;  in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua  a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 

all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per 

gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee  della serie UNI  CEI ISO 9000, la registrazione al sistema 

comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppan o  un 

inventario  di gas ad effetto  serra ai sensi  della  norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai 

sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

La  garanzia  definitiva  è  progressivamente  svincolata  a  misura  dell'avanzamento  dell'esecuzione,  nel  limite massimo dell’80 per 

cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere  fino alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei 

lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere  espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della 

garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza 

necessità di nulla  osta  del  committente,  con  la  sola  condizione  della  preventiva  consegna  all'istituto  garante,   da  parte 

dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 

attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei  quindici  giorni  dalla  

consegna   degli  stati  di  avanzamento   o  della  documentazione  analoga  costituisce inadempimento del garante nei confronti 

dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Le  Stazioni  Appaltanti  hanno  il  diritto  di  valersi  della  cauzione  fideiussoria  per  l'eventuale  maggiore  spesa sostenuta  per il 

completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto  disposta in danno dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il 

diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento  di quanto  dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti  dalla 

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Le  stazioni  appaltanti  hanno  il  diritto  di valersi  della  cauzione,  nei  limiti  dell’importo  massimo  garantito,  p er l'eventuale 

maggiore spesa sostenuta  per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto  disposta in danno dell’esecu tore e 

possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento  di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze 

derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi  e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza  fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto.  

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono  presentate, su mandato  irrevocabile, 

dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando  la responsabilità solidale tra le imprese.  

La mancata  costituzione della garanzia definitiva  di cui all'articolo 103 comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. determina la decadenza 

dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante , che 

aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.  

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da operatori  economici di 

comprovata solidità. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un 

miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

 

Art. 2.8 

COPERTURE ASSICURATIVE 

A norma dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e consegnare alla stazione 

appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i  danni  subiti  dalle  

stazioni  appaltanti  a causa del  danneggiamento  o della  distruzione  totale  o parziale  di impianti ed  opere,  anche  preesistenti, 

verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L’importo della somma  da assicurare è fissato pari all'importo contrattua le. Tale 

polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori  

il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 

5.000.000 di euro. La copertura  assicurativa decorre  dalla data  di consegna  dei lavori e cessa  alla data  di emissione del certificato di 
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collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei  l avori 

risultante  dal  relativo  certificato.  Qualora  sia previsto  un periodo  di garanzia,  la polizza assicurativa  è sostituita da una polizza che 

tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro 

eventuale sostituzione o rifacimento. 

Per  i  lavori   di  importo  superiore  al  doppio  della  soglia  di  cui  all’articolo  35  del  Codice  (periodicamente rideterminate con 

provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con 

decorrenza  dalla data  di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 

dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura  dei 

rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve cont enere  la 

previsione del pagamento in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della 

responsabilità e senza che occorrano consensi  ed autorizzazioni di qualunque specie.  Il limite di indennizzo della  polizza  decennale 

non deve essere  inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di 

proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una  polizza  di  

assicurazione della responsabilità civile  per  danni cagionati a  terzi, con decorrenza  dalla data  di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore 

dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore al 40% del valore delle prestazioni.  

Le fideiussioni di cui sopra devono essere  conformi allo schema tipo approvato  con decreto  del Ministro dello sviluppo economico di 

concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o lor o 

rappresentanze. 

 

Art. 2.9 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e deve essere 

sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

Il  subappalto è  il  contratto  con il  quale l’appaltatore affida a  terzi l’esecuzione di  parte  delle prestazioni o lavorazioni oggetto del 

contratto  di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto  avente ad oggetto attività del contratto  di appa lto ovunque 

espletate che richiedono l'impiego di manodopera.  L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo 

complessivo del contratto di lavori. 

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori,  compresi nel contratto,  previa autorizzazione della 

stazione appaltante purché: 

a) tale facoltà sia prevista  espressamente nel  bando di gara anche limitatamente  a singole prestazioni  e, per i  lavori, sia indicata la 

categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto; 

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori  o le parti di opere  che intendono subappaltare o concedere  in cottimo;  

c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei  contratti. 

Per le opere  per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto  tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali 

strutture,  impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limi ti previsti dal 

medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni 

obiettive, suddiviso. 

Si considerano  strutture,  impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice le opere corrispondenti  alle 

categorie  individuate  dall'articolo  12 del  D.L.  28 marzo 2014, n.47 con l'acronimo  OG o OS di seguito elencate:  

OG 11 - impianti tecnologici; 

OS 2-A - superfici decorate  di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse storico, artistico, 

archeologico, etnoantropologico; 

OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 

OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 

OS 13 - strutture  prefabbricate in cemento armato; OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; OS 18 -A - componenti 

strutturali in acciaio; 

OS 18 -B - componenti per facciate continue; 

OS 21 - opere strutturali speciali; OS 25 - scavi archeologici; 

OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi. 

 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono  subappalti, 

stipulati per  l'esecuzione dell'appalto, il  nome  del sub-contraente,   l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o 

fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute  nel corso del sub-
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contratto.  E’  altresì fatto  obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca  variazioni e 

l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore  di cui all'articolo 105 comma 

7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.  

L'affidatario deposita il contratto  di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo  inizio 

dell'esecuzione  delle  relative  prestazioni.  Al  momento  del  deposito  del  contratto  di subappalto presso  la  stazion e appaltante 

l'affidatario  trasmette altresì la  certificazione  attestante il  possesso  da  parte  del subappaltatore dei requisiti di qualificazione  

prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione  del  subappaltatore  attestante l’assenza  di motivi di 

esclusione  di cui all’articolo  80 del  del  D.Lgs.  n.50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso  apposita verifica abbia dimostrato la 

sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non idone i. 

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto  

affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.  

Il contraente  principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L’aggiudicatario è responsabile in solido 

con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante cor risponde 

direttamente al subappaltatore l'importo dovuto  per  le prestazioni dagli  stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una 

microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura  del contratto  lo consente.  Il  pagamento   diretto del 

subappaltatore da  parte  della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore.  

L'affidatario è tenuto  ad osservare  integralmente il  trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e 

territoriale in vigore per il settore  e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in  solido  

dell'osservanza  delle norme  anzidette da  parte  dei  subappaltatori nei  confronti dei loro dipendenti  per  le  prestazio ni  rese  

nell'ambito  del  subappalto,  nonché  degli  obblighi  di  sicurezza  previsti  dalla normativa vigente. L'affidatario e,  per  suo  tramite, i  

subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori  la  documentazione di  avvenuta  denunzia agli  enti 

previdenziali,  inclusa  la  Cassa edile, ove presente,  assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani  di sicurezza.  Ai fini del 

pagamento  delle prestazioni rese  nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio  il documento  

unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al  fine di contrastare  il fenomeno  

del lavoro sommerso ed irregolare, il documento  unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della 

incidenza della mano d'opera  relativa allo specifico contratto  affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento 

delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del  subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 

nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicheranno le di sposizioni 

di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione ribassati 

in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, 

alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il coordinatore de lla sicurezza in 

fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 

disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo  ultimo, degli 

obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici.  

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto  la  dichiarazione circa la 

sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il tito lare del 

subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata  da ciascuno dei  soggetti  partecipanti  nel  caso  di  

raggruppamento  temporaneo,   società  o  consorzio.  La  stazione  appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione  al s ubappalto  

entro  trenta  giorni dalla  relativa  richiesta;  tale  termine  può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 

Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di impor to inferiore 

al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio  dell'autorizzazione da 

parte  della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle autorità competenti  preposte   

alle  verifiche  ispettive  di  controllo  dei  cantieri.  L'affidatario  sarà   tenuto   a  curare   il coordinamento di tut ti i subappaltatori 

operanti nel cantiere, al fine di rendere  gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano 

presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo  o di consorzio, detto  obbligo incombe al mandatario.  Il direttore 

tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

 

Art. 2.10 

CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - PIANO DI QUALITA' DI COSTRUZIONE  E DI 

INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE - CONSEGNE  PARZIALI – SOSPENSIONI 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. n.50/2016 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di 

autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i successivi sess anta giorni, 
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salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con 

l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto  non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto no tificato alla 

stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo,  s alvo il 

rimborso delle spese contrattuali documentate. 

La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata  entro 45 giorni dalla data di registrazione del contratto,  in conformità a quanto 

previsto nella prassi consolidata. 

Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per ricevere la consegna dei lavori, 

che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il 

compimento dell'opera o dei lavori. 

Qualora  l'Appaltatore  non  si  presenti  nel  giorno  stabilito,  la  Direzione  dei  Lavori  fissa  una  nuova  data.  La decorrenza del 

termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione.  

Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio all'esecuzione del  contratto  in via 

d'urgenza,  l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese  sostenute  per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttor e dei lavori,  ivi 

comprese  quelle per  opere  provvisionali.  L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente 

imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il 

patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata  esecuzione immediata della prestazione dedotta  nella gara 

determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti c omunitari. 

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, 

del  decreto  legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione  appaltante  può recedere  dal  contratto  in qualunque tempo  previo il 

pagamento  dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo 

delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte  del Responsabile dei Lavori, degli  obblighi di cui al 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento,  il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere 

iniziati. 

Le  disposizioni  di  consegna  dei  lavori  in  via  d'urgenza  su  esposte,  si  applicano  anche  alle singole  consegne  frazionate, in 

presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un  verbale di 

consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai  fini del computo dei termini per 

l'esecuzione, se non diversamente determinati. 

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la documentazione dell 'avvenuta 

denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici nonchè copia del piano di sicurezza di cui al 

decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui  sopra da parte delle proprie 

imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori.  

L'Appaltatore dovrà comunque  dare inizio ai lavori entro  il termine  improrogabile di giorni dieci dalla  data  del  verbale di consegna 

fermo restando  il rispetto del termine, di cui al successivo  periodo, per la presentazione del programma di esecuzione dei lavori. 

Entro  10 giorni  dalla  consegna  dei  lavori,  l'Appaltatore  presenterà   alla  Direzione dei  Lavori  una  proposta  d i programma di 

esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, al le proprie 

scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni  

circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto,  parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto  tenendo  conto del tempo concesso 

per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione Appaltante comunicherà all'Appalt atore 

l'esito dell'esame della proposta  di programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro  10 giorni, 

predisporrà una nuova proposta  oppure  adeguerà  quella già presentata secondo  le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei 

Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia espresso, il  programma 

esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee  incompatibili con il rispetto dei termini di  ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo modifiche al programma 

esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei 

Lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell'appaltatore, il programma dei lavori 

viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale.  

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non comportino modifica delle scadenze  

contrattuali, sono  approvate  dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla  verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità 

per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla quale  dovrà svilupparsi   il 
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cantiere o comunque  per  qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi 

successivi, con verbali parziali, senza che per questo  l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori 

compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo verbale di  consegna parziale. 

In caso di consegna parziale  a causa di temporanea indisponibilità delle aree  e degli immobili, l'Appaltatore è tenuto  a p resentare  un 

programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili dis ponibili. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma esecutivo  dei lavori redatto  

dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, 

la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle 

zone consegnate  in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare del ritardo verifi catosi 

nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori. 

L'Appaltatore è tenuto,  quindi, non appena  avuti in consegna i lavori,  ad iniziarli, proseguendoli attenendosi  al  programma operativo 

di esecuzione da esso redatto  in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per 

l'esecuzione indicato in precedenza,  decorrenti dalla data  di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a q uanto 

disposto dai precedenti punti. 

La sospensione può  essere  disposta dal RUP  disposta per  il  tempo  strettamente necessario e per  ragioni di necessità o di pubblico 

interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la 

ripresa dell’esecuzione e indica  il nuovo termine contrattuale. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per  un periodo di 

tempo  superiore ad un quarto  della durata  complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando super ino sei 

mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore 

ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun i ndennizzo è 

dovuto  all’esecutore negli altri casi. 

In tutti i casi  in  cui  ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori  procedano utilmente a regola  d'arte,  

e che non siano  prevedibili al momento  della stipulazione  del  contratto,  il direttore dei lavori   può  disporre  la  sospensione  

dell’esecuzione  del  contratto,   compilando,  se  possibile  con  l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresent ante, il verbale 

di sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello stato  di avanzamento  dei 

lavori, delle opere  la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed 

ultimate senza eccessivi  oneri, della consistenza della forza lavoro e  dei mezzi  d'opera  esistenti in  cantiere al momento  della 

sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione.  

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano 

parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto  a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 

sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle 

sospensioni dei lavori sono iscritte a pena  di decadenza  nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per  le sospensioni 

inizialmente legittime, per  le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla 

firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il 

quarto del tempo contrattuale complessivo  il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC.  

L'esecutore che per  cause  a  lui  non  imputabili non  sia in grado  di ultimare i lavori  nel termine fissato può richiederne la proroga,  

con congruo anticipo rispetto alla scadenza  del termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti 

all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga  decide il  

responsabile del procedimento, sentito il  direttore dei lavori, entro  trenta  giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve  ultimare i 

lavori  nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente  dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale 

dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al d irettore dei 

lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento  del contratto  né ad alcuna indennità qualora  i lavori,  per qualsiasi causa non imputabile 

alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato.  

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle esposte  sopra, 

l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto  previsto dall’articolo 1382 del  codice civile. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su istanza 

dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutt e  le opere, 

dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione.  

Ove pertanto,   secondo  tale  programma,  l'esecuzione  dei  lavori  sospesi  possa  essere  effettuata,   una  volta intervenuta la ripresa, 

entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale 

medesima. 

Le sospensioni dovranno  risultare da  regolare verbale, redatto  in contraddittorio tra  Direzione dei Lavori ed Appaltatore , nel quale 

dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese.  

L'Appaltatore  dovrà  comunicare,  per  iscritto  a  mezzo  lettera  raccomandata   R.R. alla  Direzione   dei  Lavori,  l'ultimazione dei 
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lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio.  

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni sessanta  naturali e consecutivi  dalla data del verbale 

di consegna dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del D.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere  e impianti di speciale complessità o di particolare rilevanza 

sotto il profilo  tecnologico, l'Appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un 

Piano di qualità di costruzione e di installazione. 

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d'opera e fasi delle a ttività di 

controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri 

di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione delle non conformità.  

 

Art. 2.11 

ISPETTORI DI CANTIERE 

Ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice, in relazione alla complessità dell’intervento, il Direttore dei Lavori può essere  coad iuvato 

da  uno  o più direttori operativi e ispettori di cantiere, che devono  essere  dotati di adeguata competenza e professional ità in relazione 

alla tipologia di lavori da eseguire. In tal caso, si avrà la costituzione di un “ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell’art. 101, comma 

3, del Codice. 

Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei lavori in conformità 

delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di appalto. 

La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. La stazione appaltante sarà  

tenuta  a nominare più ispettori di cantiere affinché essi, mediante turnazione, possano assicurare la propria presenza  a te mpo  pieno 

durante  il periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le  fasi di collaudo e delle eventuali 

manutenzioni. 

Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei lavori.  Agli ispettori saranno affidati fra gl i altri i seguenti 

compiti: 

a) la verifica dei  documenti  di accompagnamento  delle  forniture  di materiali  per  assicurare  che  siano conformi alle prescrizioni ed 

approvati dalle strutture  di controllo di qualità del fornitore; 

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano superato le fasi di collaudo prescritte 

dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti;  

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 

d) il  controllo  sulla  regolare  esecuzione  dei  lavori  con  riguardo  ai disegni  ed  alle specifiche  tecniche contrattuali;  

e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 

f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli impianti;  

g) la predisposizione degli atti contabili  e l'esecuzione delle misurazioni quando  siano stati incaricati dal direttore dei lavori;  

h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, saranno tenuti a utilizzare la diligenza richiesta 

dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 2, codice civile e a osservare il canone di buona fede di cui all’art . 1375 codice 

civile. 

Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di cantiere, fermo restando che l’accettazione dei 

materiali resta di sua esclusiva competenza. 

Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il  Direttore dei Lavori, con l’ausilio degli ispettori di cantiere, svolgerà le 

seguenti funzioni: 

a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che non sono subappaltatori, i 

cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante; 

b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi affidate nel rispetto della 

normativa vigente e del contratto stipulato; 

c)  accertamento   delle   contestazioni   dell’impresa   affidataria   sulla  regolarità   dei   lavori  eseguiti   dal subappaltatore  e,  ai  fini 

della  sospensione  dei  pagamenti  all’impresa  affidataria,  determinazione  della misura della quota corrispondente alla p restazione 

oggetto di contestazione; 

d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 105, comma 14, del Codice in materia di applicazione dei prezzi di subappalto e 

sicurezza; 

e) segnalazione al Rup dell’inosservanza, da parte  dell’impresa affidataria, delle disposizioni di cui all’art.  105 del Codice. 

Il  Direttore dei lavori delega alla predisposizione e tenuta  degli atti contabili di sua  competenza  il  seguente ispettore di canti ere. 
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Art. 2.12 

PENALI 

Al di fuori di una accertato  grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore , qualora l'esecuzione delle 

prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto,  il direttore dei lavori o il responsabile unico 

dell’esecuzione del contratto,  se nominato gli assegna un termine, che, salvo  i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, 

entro i quali  l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine  assegnato,   e  redatto   processo  verbale  i n  contraddittorio  

con  l’appaltatore,  qualora  l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve  il contratto,  fermo restando il pagamento delle 

penali. (vedi art. 108 comma 4 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.) 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale giornaliera di Euro 0,5 per mille 

(diconsi Euro 0,50 ogni mille) dell'importo netto contrattuale. 

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo al verificarsi  della 

relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale.  

Per  il  ritardato  adempimento  delle  obbligazioni  assunte  dagli  esecutori,  l'importo  complessivo  delle  penali  da a pplicare non 

potrà superare il dieci  per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate 

all'eventuale ritardo. 

 

Art. 2.13 

SICUREZZA DEI LAVORI 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro dieci giorni dalla data fissata per la consegna 

medesima, dovrà presentare  al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali 

proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere interessato, da considerare come piano 

complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 

L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del Titolo IV “Cantieri temporanei o mobili" 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto  comunque  a presentare  un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del citato decreto. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera,  le 

imprese esecutrici possono  presentare,   per  mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di 

modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle te cnologie 

proprie dell'Appaltatore, che per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano  di Sicurezza  dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore ottemperare a tutte  le  disposizioni 

normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze,  mezz i d'opera  

ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialis tiche in essi compresi. 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare esplicitamente di es sere 

perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto 

e cioè: 

- che il committente è COMUNE  DI CASTELLANETA  e per esso in forza delle competenze  attribuitegli l’Ing.  _____________; 

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto  Committente (ai sensi dell'art. 89 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è 

l’Ing.  _____________; 

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per la nomina de i Coordinatori 

della Sicurezza; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione il Dott.Geol.Giuseppe MASILLO; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione l’___.  _____________ 

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto  facente parte  del progetto  e di avervi adeguato  le proprie 

offerte,  tenendo  conto  che  i relativi  oneri, non  soggetti a  ribasso d'asta,  assommano all'importo di € 20.162,43 . 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, 

n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà,  tramite  opportune  azioni  di  coordinamento  e  controllo,  l'applicazione  da  parte  delle  imprese appalta trici (e 

subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute  nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo,  in relazione all'evoluzione dei lavori e alle eventuali 

modifiche; 

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento delle attività per  la prevenzione 
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e la protezione dai rischi; 

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;  

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, attuerà le azioni correttive 

più efficaci; 

- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da parte delle  imprese e dei 

lavoratori autonomi; 

- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza fornire idonea motivazione, 

provvede  a  dare  comunicazione dell'inadempienza alla  ASL  e  alla  Direzione  Provinciale  del Lavoro. In caso di pericol o grave ed 

imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguame nti effettuati 

dalle imprese interessate. 

Il piano (o i piani)  dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e di igiene  del  lavoro,  

o di nuove  circostanze  intervenute  nel  corso dell'appalto,  nonché  ogni qualvolta  l'Appaltatore intenda apportare modif iche alle 

misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori per la   sicurezza  il piano (o 

i piani) di sicurezza  ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, 

secondo le direttive eventualmente emanate  dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori.  

 

Art. 2.14 

OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ  DEI FLUSSI FINANZIARI 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a 

pena di nullità del contratto. 

L'Appaltatore   si   impegna,   inoltre,   a   dare   immediata   comunicazione   alla   stazione   appaltante   ed   alla pr efettura-ufficio 

territoriale del Governo della provincia  ove   ha    sede    la   stazione   appaltante, della notizia dell'inadempimento dell a propria 

controparte  (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale 

ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione de l contratto. 

 

Art. 2.15 

ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI  IN ACCONTO 

Ai  sensi dell'art. 35 comma  18 del D.Lgs. n.50/2016 e  s.m.i.,  sul  valore stimato dell’appalto verrà  calcolato l’importo 

dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per  cento  da corrispondere all’appaltatore entro  quindici giorni dall’effettivo i nizio dei lavori. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 

all'anticipazione maggiorato del tasso  di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 

cronoprogramma dei lavori. La predetta  garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai 

requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva  attività.  La  garanzia  può  essere,  altresì,  rilasciat a  dagli  

intermediari  finanziari  iscritti  nell’albo  degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislat ivo 1° settembre 1993, 

n. 385. 

L'importo della garanzia verrà gradualmente ed  automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto  al progressivo recupero 

dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione 

dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli in teressi legali 

con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore  avrà diritto  a pagamenti  in acconto, in corso d'opera,  ogni qual  volta  il suo credito,  al netto  del ribasso d 'asta e delle 

prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 50.000,00. 

La  Stazione  Appaltante  acquisisce  d'ufficio,  anche  attraverso   strumenti  informatici,  il  documento   unico  di regolarità 

contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.  

Il certificato per il pagamento  dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei 

lavori. 

Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 

contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 

nell’esecuzione del contratto,  la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’in adempienza 

per il successivo  versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto 

progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di 

liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità,  previo 

rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 
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In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma precedente,  il responsabile unico del 

procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi qu indici giorni. 

Ove non sia stata  contestata  formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro  il termine sopra assegnato,  la stazione 

appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il  relativo importo dalle somme  

dovute  all’affidatario del contratto  ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 

pagamento. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di  saldo rispetto alle 

condizioni e ai termini stabiliti dal contratto,  spettano  all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la  sua 

facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non s ia stato 

tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto  contrattuale, di agire ai  sensi dell'art. 

1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta  giorni dalla data 

della costituzione stessa, di promuovere  il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto.  

 

Art. 2.16 

CONTO FINALE 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro sessanta giorni dalla data dell 'ultimazione dei lavori. 

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del procedimento entro  il  termine 

perentorio di trenta  giorni. All'atto della firma, non potrà  iscrivere domande  per  oggetto  o per importo diverse da quelle formulate 

nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve già iscritte sino a quel momento  negli atti 

contabili.  Se l’Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già 

formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato.  Il Responsabile del  procedimento in 

ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori  il responsabile del procedimento darà avviso al Sindaco o ai Sindac i del 

comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori,  i quali curano la pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà stat o eseguito, di un 

avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati 

nell'esecuzione dei lavori, a presentare  entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa 

documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati dell'anzidetto a vviso con 

le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a 

soddisfare i crediti da lui  riconosciuti  e  quindi  rimetterà  al  collaudatore  i  documenti  ricevuti  dal  Sindaco  o  d ai  Sindaci  

interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 

 

Art. 2.17 

COLLAUDO 

La Stazione Appaltante entro trenta  giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei lavori in caso di 

collaudo in corso d'opera,  attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti di specifica qualificazione professionale commisurata alla 

tipologia e categoria degli interventi, alla loro complessità e al relativo importo.  

Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare complessità 

dell'opera da collaudare, per i quali  il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere   provvisorio e 

assume carattere  definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato 

ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.  

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni di cui al D.P.R. n. 

207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  

L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà  a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi  d'opera necessari ad  eseguire le 

operazioni di  riscontro, le esplorazioni, gli scandagli,   gli esperimenti, compreso  quanto necessario al collaudo statico.  Rimarrà a cura 

e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui 

l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore 

inadempiente, deducendo  la spesa dal residuo credito dell'esecutore. 

Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà  visite in corso d'opera con la cadenza che esso 

ritiene adeguata per un accertamento  progressivo della regolare esecuzione dei lavori in relazione a quanto verificato . In particolare 

sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significati ve la cui 

verifica risulti impossibile o particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere  

invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale. 

Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo prescriverà specificatamente le 

lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che 

l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte  

dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore.  
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Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell’opera, ancorché  

riconoscibili,  purché  denunciati  dalla  stazione  appaltante  prima  che  il  certificato  di  collaudo  assuma carattere definitivo.  

 

 

 

Art. 2.18 

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto, alla vigente 

normativa e al presente  Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto  previsto da tutti i piani  per le misure di sicurezz a fisica dei 

lavoratori, anche quelli di seguito elencati: 

 la nomina,  prima  dell'inizio  dei  lavori, del  Direttore  tecnico  di cantiere,  che dovrà essere  professionalmente abili tato ed  

iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore 

tecnico di cantiere; 

 i movimenti di terra  ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità dell'opera, con tutt i i più 

moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta  e rapida esecuzione di tutte  le opere prestabilite; la recinzione del cantiere 

con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la 

pulizia e la manutenzione del cantiere, l’inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il 

transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

 la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutti i beni di p roprietà della 

Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere 

pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto  con la qualifica di guardia giurata;  

 la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei Lavori, di locali ad uso ufficio 

del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati, compresa  la relativa manut enzione. Tali 

locali  dovranno  essere  dotati di adeguati servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti;  

 le  prove sui prelievi di materiale  strutturale  posto in opera  (es. provini di calcestruzzo,  spezzoni d'acciaio), a proprie spese, per i 

quali  i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i relativi certificati;  

 l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei 

Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione d ei materiali 

stessi. Dei campioni potrà  essere  ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo  munendoli  di suggelli a firma  della  

Direzione dei  Lavori  e dell'Appaltatore  nelle  modalità  più adatte a garantirne l'autenticità;  

 la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto altro venisse 

particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la  sicurezza del 

cantiere; 

 il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri pubblici o pr ivati 

latistanti le opere da eseguire; 

 

 l'osservanza  delle  norme,  leggi e decreti  vigenti, relative  alle varie  assicurazioni degli operai  per previdenza, prevenzione 

infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 

 la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori  dipendono, entro  i termini prefissati dallo stesso, di tutte  le notizie relative all'impiego 

della manodopera; 

 l'osservanza  delle  norme  contenute  nelle  vigenti disposizioni sulla polizia mineraria  di cui al D.P.R. 128/59  e s.m.i. ; 

 le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero indicato dalla Direzione dei 

Lavori; 

 l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o pa rziale di 

impianti ed opere, anche preesistenti; 

 il  pagamento   delle  tasse  e  di  altri  oneri  per  concessioni  comunali  (titoli  abilitativi  per  la  costruzione, l' occupazione 

temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento  di ogni tassa presente  e futura inerente i materiali e mezzi 

d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacc iamenti e gli 

scarichi; 

 la pulizia quotidiana  dei  locali in  costruzione  e  delle  vie di transito  del  cantiere,  col personale  necessario, compreso lo 

sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

 il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone addette ed a qualunque altra 

Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della Stazione Appaltante;  

 il ricevimento, lo scarico ed il trasporto  in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e spese, secondo le 

disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla perfetta  custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi 
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dal presente  appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per  conto  della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per 

sua negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore;  

   la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al comma 17 

dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori,  dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la salute e la sicurezza dei 

lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, 

n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; 

il  consenso  all'uso  anticipato  delle  opere  qualora  venisse  richiesto  dalla  Direzione  dei  Lavori,  senza  che l'Appaltatore 

abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo sta to  delle  opere,  per  

essere  garantito  dai  possibili danni  che potrebbero  derivarne  dall'uso.  Entro ...........................  giorni  dal  verbale  di  ultimazione  

l'Appaltatore  dovrà  completamente  sgombrare  il  cantiere  dai materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà; 

la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi d i quanto 

previsto dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che dovesse stipulare, almeno 20 

giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 de l D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. La disposizione  si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

la disciplina e il buon ordine  dei  cantieri.  L'appaltatore  è responsabile  della  disciplina e del  buon ordine  nel cant iere e ha 

l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, trami te il direttore di 

cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta da l direttore 

tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di 

imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte  le imprese ope ranti nel 

cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto  a quelle  degli  altri  

soggetti  operanti  nel  cantiere.  La  Direzione  dei  Lavori  ha  il   diritto,  previa  motivata comunicazione  all'appaltatore,  di  esigere  

il  cambiamento  del  direttore  di  cantiere  e  del  personale  per indisciplina,   incapacità  o  grave  negligenza.   L'appaltatore  è   

comunque   responsabile  dei  danni  causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti 

dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi  ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale compenso di cui 

all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente  Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto 

soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in conformità a quanto previsto dalla 

normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.  

 

Art. 2.19 

CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come dispone la Circolare Min. 

LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m.2,00 (altezza) in cui devono 

essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori,  i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e 

dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i 

nominativi di tutte  le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 

Art. 2.20 

PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

Per i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si prescrive quanto segue: i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni 

debbono essere gestiti secondo la normativa di settore (D.L.vo 120-2017), a totale carico dell’Appaltatore. 

 

Art. 2.21 

RINVENIMENTI 

Al rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero nelle demolizioni, negli scavi  e comunque  

nella  zona dei  lavori, si applica  l'art.  35 del  Capitolato  generale  d'appalto  D.M. 145/2000;  essi spettano  di pieno  diritto alla 

Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere  allo Stato. L'Appaltatore  dovrà dare  immediato  avviso dei  loro  

rinvenimento,  quindi  depositarli  negli  uffici della  Direzione dei  Lavori  che redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere 

alle competenti autorità. 

L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute  per la loro conservazione e per le speciali operazioni che fossero state 

espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero. 
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L'appaltatore  non  può  demolire  o comunque  alterare  i  reperti,  né  può  rimuoverli senza  autor izzazione  della stazione appaltante. 

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta.  

 

Art. 2.22 

BREVETTI DI INVENZIONE 

Nel caso la Stazione  Appaltante  prescriva  l'impiego  di disposizioni o sistemi  protetti  da brevetti  d'invenzione, ovvero l'Appaltatore 

vi  ricorra di propria iniziativa con il  consenso  della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni 

e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge.  

 

Art. 2.23 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO – ARBITRATO 

 

Accordo bonario 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 e d il 15 per 

cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte  le riserve iscritte fino al momento dell’avvi o 

del procedimento stesso. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, 

il responsabile unico del procedimento 

attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini 

dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto.  Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti 

progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. n.50/2016.  

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, trasmettendo nel più breve 

tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, 

provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati da lla Camera 

arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016.  

Se la  proposta  è accettata  dalle parti, entro  quarantacinque giorni dal suo  ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redat to 

verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli 

interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte dell a stazione 

appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di 

cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice  ordinario.  

 

Collegio consultivo tecnico 

In  via  preventiva,  al  fine  di  prevenire le controversie relative all'esecuzione del  contratto,  le parti  possono convenire che prima 

dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni 

di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto.  Le 

proposte  di transazione formulate del collegio costituito con le modalità dell'art. 207 del D.Lgs. n. 50/2016, non saranno c omunque 

vincolanti per le parti. 

 

Arbitrato 

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designerà l'arbitro di propria competenza scelto 

tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia oggetto del contratto  cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio 

arbitrale sarà designato dalla  Camera  arbitrale istituita  presso  l'ANAC  tra  i  soggetti iscritti  all’albo  in  possesso  di  particolare 

esperienza nella materia. La nomina del collegio arbitrale effettuata  in violazione delle disposizioni di cui ai commi 4,5 e  6 dell'articolo 

209 del D.Lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo. 

Esauriti  gli  adempimenti  necessari  alla  costituzione  del  collegio,   il  giudizio   si  svolgerà  secondo  i  disposti  dell'articolo 209 e 

210 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Il Collegio arbitrale deciderà con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite.  

 

Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l’ANAC potrà esprimere parere relativamente a quest ioni insorte 

durante lo svolgimento delle procedure di gara, entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta. Il parere obbligherà le parti che vi 

abbiano preventivamente acconsentito ad attenersi a quanto in esso stabilito.  
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Art. 2.24 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E DELLE SOMMINISTRAZIONI  

PER OPERE IN ECONOMIA - INVARIABILITA' DEI PREZZI 

I prezzi  unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta  calcolato sull'importo complessivo a base d'a sta (o sulle 

singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le 

somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi allegato al contratto.  

Essi compensano: 

a) circa  i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto,  dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata,  che venga sostenuta per 

darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per  premi di 

assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;  

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte  le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera,  assicurazioni d'ogni specie, indennità di 

cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera  provvisionali, carichi, trasporti e 

scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto  occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta  regola d'arte,  intendendosi nei prezzi 

stessi compreso  ogni compenso  per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere  a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o 

richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi  medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati 

dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro valore monetario, non sono previste in 

clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative alla revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata  e la 

natura  di eventuali modifiche nonché  le condizioni alle quali esse possono  essere impiegate, facendo  riferimento alle var iazione  dei 

prezzi  e  dei costi standard,  ove definiti.  Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del 

contratto o dell'accordo quadro. 

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento  o in diminuzione possono essere valutate, sulla base  dei  prezzari  

predisposti  dalle  regioni  e  dalle  province  autonome   territorialmente  competenti,  solo  per l’eccedenza rispetto al dieci per cento 

rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 

Per  quanto  riguarda  eventuali categorie di  lavoro  non  contemplate nelle  voci  dell'elenco  prezzi  allegato,  si procederà alla 

determinazione di nuovi prezzi con le seguenti modalità: 

a) desumendoli dai prezzari di cui al periodo precedente; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi.  

Le nuove  analisi andranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano  d'opera,  materiali, noli e trasporti all a data di 

formulazione dell’offerta. I nuovi  prezzi  saranno determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, ed approvati dal 

responsabile del procedimento. 
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CAPITOLO 3 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI  

 

Art. 3.1 

NORME GENERALI - IMPIEGO  ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

Quale regola generale si intende  che i materiali,  i prodotti ed i componenti occorrenti  per la costruzione  delle opere,  proverranno  da 

ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei 

Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; essi dovranno essere della 

migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l ’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta  

a  controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla 

Direzione dei Lavori. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, restano fermi i diritt i e i poteri 

della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti 

contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 

avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, l'impiego di mate riali o 

componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di 

minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettab ile senza 

pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato  speciale d'appalto, 

sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione ac cantonate  

a tale titolo nel quadro  economico. Per le stesse  prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla 

redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 

verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte nel presen te 

Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico 

dell'Appaltatore. 

Per quanto  non espresso  nel presente  Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego dei materiali,  alla loro 

provvista, il luogo  della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 

del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i.  

L'appalto non prevede  categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra  quelle elencate nell'apposito decreto ministeriale 

emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003.  

(oppure) 

Inoltre in ottemperanza al D.M. 203/2003 si prescrive l'utilizzo di materiali riciclati (come da tabella allegata) nella misura complessiva 

del 30% del fabbisogno dell'opera da realizzare. 

 

MATERIALI quantità (%) 

xxxxxxxxxxxxxxx 30% 

  

  

 

Art. 3.2 

QUALITA' E PROVENIENZA  DEI MATERIALI 

Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere  limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva  di  sali  

(particolarmente  solfati  e  cloruri)  in  percentuali  dannose  e  non  essere  aggressiva  per  il conglomerato risultante . 

Ghiaia, pietrisco  e  sabbia  - Le ghiaie,   i pietrischi e le sabbie da  impiegare nella formazione dei dreni dovranno corrispondere alle 

condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme 

vigenti. 

Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere  costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il più possibile omogenee e non 

gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rive stite da  
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Art. 3.3 

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

Non applicabile. 

 

Art. 3.4 

PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE 

Non applicabile 

Art. 3.5 

MATERIALE PER OPERE VARIE 

Tutto il  materiale fornito dovrà essere  delle migliori qualità, senza difetti e in ogni caso con qualità uguale o superiore  a  quanto   

prescritto  dal  progetto,   dal  presente   capitolato  e  dalla  normativa  vigente.  In  ogni  caso l'Appaltatore è tenuto a fornire alla 

Direzione Lavori la tracciabilità del materiale fornito per approvazione. 

In particolare, terre,  compresa  quella agraria, macinati e  rocce da  scavo, per  la formazione di aree  private, sottofond i, reinterri, 

riempimenti, rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, la Legge 24 marzo 2012, n. 28 recante  

misure straordinarie e urgenti in materia ambientale, il    D.M. n. 161/2012 "Regolamento recante  la disciplina dell'utilizzazione delle 

terre  e rocce da scavo" e i limiti previsti dalla Tabella 1 - Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti 

alla specifica destinazione d'uso dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) dell 'Allegato 5 al 

Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Inoltre, per detti materiali, deve esserne  assicurata la tracciabilità, 

accompagnandoli, a seconda della loro natura, con una delle seguenti documentazioni:  

1. Provenienza  da cava: riferimenti  dell'autorizzazione  rilasciata  alla cava per la commercializzazione  di terre  e rocce da scavo; 

bolle di accompagnamento; 

2. Provenienza da recupero  di rifiuti: riferimenti dell'autorizzazione rilasciata all'impianto per il trattamento e la  commercializzazione 

dei materiali; bolle di accompagnamento; 

3. Provenienza da cantieri di escavazione: riferimenti del Piano delle terre allegato al progetto dell'opera relativa al cantiere di 

provenienza, in conformità all'art. 186 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; bolle di accompagnamento  e "Documento di trasporto di terre e 

rocce da scavo" (modello fornito dalla Direzione dei Lavori). 

Valori discordanti  e/o assenza  o incompletezza  della  documentazione  suddetta  renderanno  inaccettabili  dalla  Direzione dei Lavori 

i materiali conferiti. 

Le piante da utilizzare per  il  trattamento di fitoremediation dovranno  essere  etichettate singolarmente o per gruppi omogenei, con 

cartellini indicanti in maniera chiara, leggibile ed indelebile, la denominazione botanica (Genere, specie, varietà o cultivar) in base al 

Codice internazionale di nomenclatura botanica, inoltre il cartellino dovrà essere resistente alle intemperie. Le caratteristiche con le 

quali le piante dovranno essere  fornite (densità e forma della chioma, presenza e numero di ramificazioni, sistema di prepar azione 

dell'apparato radicale, ecc.) sono precisate nelle specifiche allegate al progetto o indicate nell'Elenco Prezzi e nelle successive voci  

particolari. 

All'interno di un gruppo di piante, richieste con le medesime caratteristiche, le stesse dovranno essere uniformi ed omogenee fra loro. 

Il materiale vegetale dovrà essere esente da attacchi (in corso o passati) di insetti, malattie crittogamiche, virus, o altre  patologie, prive 

di deformazioni o alterazioni di qualsiasi natura inclusa la "filatura" (pianta eccessivamente sviluppata verso l'alto) che possono 

compromettere il regolare sviluppo vegetativo e il portamento  tipico della specie, prive anche di residui di fitofarmaci, come anche di 

piante infestanti. Potranno essere utilizzate piante non provenienti da vivaio, solamente se espressamente indicato in progetto, restando 

anche in questo caso, l'Appaltatore pienamente responsabile della provenienza del materiale vegetale.  

L'Appaltatore è tenuto a far pervenire alla Direzione dei Lavori, con almeno 48 ore di anticipo, comunicazione della data e dell'ora in 

cui le piante giungeranno in cantiere. 

L'Appaltatore dovrà sostituire a sua cura e spese, con altre rispondenti i requisiti concordati, le eventuali partite non rit enute conformi 

dalla Direzione dei Lavori. L'approvazione dei materiali consegnati sul posto non sarà tuttavia considerata come accettazione definitiva: 

la Direzione dei Lavori si riserva infatti la facoltà di rifiutare, in qualsiasi momento, quei materiali e quelle provviste che si siano, per 

qualsiasi causa, alterati dopo l'introduzione sul cantiere, nonché il diritto di farli analizzare a cura e spese dell'Impresa, per accertare  la 

loro corrispondenza con i requisiti richiesti e alle norme vigenti. In ogni caso l'Impresa, pur avendo ottenuto  l'approvazione dei 

materiali dalla Direzione dei Lavori, resta totalmente responsabile della buona riuscita delle opere.  

L'Impresa fornirà tutto  il materiale (edile, impiantistico, agrario e vegetale) indicato negli elenchi e riportato nei disegni allegati, nelle 

quantità necessarie alla realizzazione della bonifica. 
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CAPITOLO 4 

BONIFICA DI SITI CONTAMINATI  

 

Art. 4.1  

GENERALITA' 

La bonifica di un sito è l’insieme degli interventi atti ad eliminare le fonti di inquinamento e le sostanze inquinanti o a r idurre le 

concentrazioni delle stesse presenti nel suolo, nel sottosuolo e nelle acque sotterranee ad un livello uguale o inferiore ai valori di 

concentrazione di soglia di rischio. 

Poiché il terreno è un ecosistema in cui l'inquinante può diffondersi, subire  trasformazioni  chimiche,  fisiche  o biologiche, trasmigrare 

nelle acque o in atmosfera e venire a contatto  con l'uomo e le sue attività, la bonifica dei siti contaminati è una attività  alquanto 

complessa quanto vitale. 

La scelta della soluzione d'intervento risulta subordinata ad un'analisi di dettaglio del sito volta a determinare   in maniera minuziosa le 

caratteristiche: 

 

 

 

 

che dell'ambiente naturale e del costruito, 

  il grado di inquinamento delle diverse matrici ambientali e la distribuzione spaziale delle sostanze tossiche nel sito nonché le vie 

di esposizione dell'inquinamento. 

Il sito contaminato oggetto di intervento è un sito nel quale i valori delle concentrazioni soglia di rischio (CSR), determinati con 

l'applicazione della procedura di analisi di rischio di cui all'Allegato 1 - parte IV del Decreto 152/06, sulla base dei risultati del piano di 

caratterizzazione, risultano superati. 

Gli interventi di messa in sicurezza d'emergenza, bonifica e ripristino ambientale, le misure di sicurezza e gli interventi  di messa in 

sicurezza permanente devono essere condotti secondo i seguenti criteri generali:  

a) privilegiare le  tecniche  di bonifica che riducono  permanentemente e significativamente  la concentrazione nelle diverse matrici 

ambientali, gli effetti tossici e la mobilità delle sostanze inquinanti; 

b) privilegiare le  tecniche  di bonifica tendenti  a trattare e riutilizzare il suolo  nel  sito,  trattamento in-situ ed on-site del suolo 

contaminato, con conseguente riduzione dei rischi derivanti dal trasporto e messa a discarica di terreno inquinato;  

c) privilegiare le tecniche di bonifica che permettono il trattamento e il riutilizzo  nel  sito  anche dei  materiali eterogenei o di risulta 

utilizzati nel sito come materiali di riempimento; 

d)  prevedere  il  riutilizzo  del  suolo e  dei  materiali  eterogenei sottoposti a  trattamenti off-site sia  nel sito medesimo che in altri siti 

che presentino le caratteristiche ambientali e sanitarie adeguate; 

e) presentare  una dettagliata analisi comparativa delle diverse tecnologie di bonifica applicabili al sito in esame, in cons iderazione  

delle  specifiche caratteristiche  dell'area,  in termini  di efficacia nel  raggiungere  gli obiettivi finali, concentrazioni residue, tempi di 

esecuzione, impatto sull'ambiente circostante degli interventi; questa analisi deve essere corredata da un'analisi dei costi delle diverse 

tecnologie; 

f)  le   alternative  presentate  dovranno   permettere  di   comparare   l'efficacia   delle  tecnologie  anche   in conside razione della 

riduzione della gestione a lungo termine delle misure di sicurezza, dei relativi controlli e monitoraggi;  

g) definire i valori delle concentrazioni residue accettabili per il sito in esame in modo da garantire la protezione della salute pubblica e 

dell'ambiente circostante, sia per  le condizioni  presenti che per  scenari di possibile modificazione delle principali  caratteristiche 

ambientali e territoriali; 

h) per la messa in sicurezza permanente privilegiare  gli interventi che permettono il trattamento dei rifiuti, per  ridurne sia il volume che 

gli effetti di tossicità; 

i) adeguare le misure di sicurezza alle caratteristiche specifiche del sito e dell'ambiente da questo influenzato; 

j) provvedere all'immediata classificazione ed eliminazione dei rifiuti o sostanze pericolose presenti o accumulate sul sito che possono 

aggravare lo stato di contaminazione; 

k) provvedere alla completa registrazione dei dati relativi a rifiuti e fonti di inquinamento rimossi, definendo ai fini della progettazione 

degli interventi di bonifica  il volume, la tipologia e la caratteristiche chimico-fisiche, le sostanze contenute, la precisa localizzazione 

nel sito, le caratteristiche dello stoccaggio; 

l) privilegiare negli interventi di bonifica e ripristino ambientale l'impiego di materiali organici di adeguata qualità  provenienti da 

attività di recupero di rifiuti urbani; 

m) sottoporre  le tecnologie proposte  a test  di laboratorio o a verifiche con impianti pilota che permettano di valutarne l'efficacia nelle 

condizioni geologiche e ambientali specifiche del sito; 

n)  evitare  ogni  rischio  aggiuntivo  a  quello  esistente  di  inquinamento  dell'aria,  delle  acque  sotterranee e superficiali, del suolo e 
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sottosuolo, nonché ogni inconveniente derivante da rumori e odori; 

o) evitare rischi igienico-sanitari per la popolazione durante lo svolgimento degli interventi; 

p) salvaguardare le matrici ambientali presenti nel sito e nell'area interessata dagli effetti dell'inquinamento ed evitare ogni aggiuntivo 

degrado dell'ambiente e del paesaggio; 

q) adeguare  gli interventi  di ripristino  ambientale  alla destinazione  d'uso  e alle caratteristiche  morfologiche, vegetazionali e 

paesistiche dell'area. 

 

Art. 4.2  

BONIFICA E RIPRISTINO  AMBIENTALE / MESSA IN SICUREZZA PERMANENTE 

La definizione e la realizzazione degli interventi di bonifica/messa in sicurezza permanente devono essere precedute da   un'accurata  

attività di  caratterizzazione del  sito  inquinato  e  dell'area  soggetta  agli  effetti dell'inquinamento presente nel sito sulla base di 

quanto richiesto dalle norme vigenti. 

La definizione di un programma di bonifica/messa in sicurezza permanente e ripristino ambientale di un sito inquinato può essere 

schematizzata in questo modo: 

- definizione della destinazione d'uso del sito prevista dagli strumenti urbanistici;  

- caratterizzazione del sito, dell'ambiente e del territorio influenzati; 

- definizione  degli obiettivi dell'intervento di bonifica/messa in sicurezza  permanente e  ripristino ambientale in relazione  alla 

specifica destinazione d'uso; 

- analisi delle possibili tecniche di bonifica/messa in sicurezza permanente adottabili nel caso in esame; 

- selezione della tecnica di bonifica ed eventuale definizione delle concentrazioni residue da raggiungere;  

- analisi del rischio relativa alle concentrazioni residue proposte; 

- verifica dell'efficacia della tecnica proposta mediante test di laboratorio o impianti pilota; 

- selezione delle misure di sicurezza; 

- studio della compatibilità ambientale degli interventi; 

- definizione dei criteri di accettazione dei risultati; 

- controllo e monitoraggio degli interventi di bonifica/messa in sicurezza permanente e delle eventuali misure di sicurezza; 

- definizione delle eventuali limitazioni all'uso e prescrizioni. 

Gli interventi di bonifica/messa in sicurezza permanente devono assicurare per ogni sito in esame il raggiungimento degli obi ettivi 

previsti con il minor impatto ambientale e la maggiore efficacia possibili, in termini di concentrazioni residue nelle matrici ambientali a 

protezione dell'ambiente e della salute pubblica. 

 

Art. 4.3 

 INDAGINI PRELIMINARI 

Le indagini preliminari devono essere  finalizzate ad accertare  la presenza di inquinamento nelle matrici ambientali coinvolte da un 

evento  che sia potenzialmente in grado di contaminarle. Esse sono  predisposte ed eseguite per accertare  il superamento  de lle 

concentrazioni soglia di contaminazione a seguito di un evento incidentale o per la verifica di un fenomeno  di contaminazione storico o 

in atto.  In particolare, i punti di campionamento delle matrici ambientali dovranno essere  quelli in cui è ipotizzabile che  sia presente  

la concentrazione più elevata di inquinanti (potenziali punti di criticità). 

Le  attività  di investigazione  preliminare  avranno  come obiettivo  la verifica della  potenziale  contaminazione  delle  matrici suolo 

superficiale/profondo ed acque sotterranee. 

Per l'esecuzione delle indagini preliminari, le strategie e le modalità di campionamento dovranno seguire i criteri generali di se guito 

descritti, riferiti a siti con superficie inferiore o uguale all’ettaro. Per siti con superficie superiore all’ettaro verrà effettuata  una stima 

proporzionale. 

 

Aree di discariche e siti di stoccaggio temporaneo 

Per la verifica di sussistenza di significativi effetti di inquinamento si dovrà prevedere, secondo i criteri dettati dalla vigente normativa, 

per i suoli: 

- l’esecuzione di quattro  sondaggi equidistanti lungo  il perimetro del sito, con la possibilità di ridurre in base alla morfologia locale ed 

eventuali  informazioni specifiche; laddove  vi è la presenza  di punti  di maggiore  criticità (es. vasche  di  raccolta  de l  percolato),  la  

realizzazione  dei  sondaggi  dovrà  essere  effettuata   secondo  un  criterio  di ubicazione ragionata. La profondità dei sondaggi dovrà 

essere spinta un metro al di sotto del piano di allocazione dei rifiuti. Il prelievo, per ogni sondaggio, deve essere costituito da un 

campione a fondo foro e in corrispondenza di strati eventualmente interessati da evidenze di contaminazione.  

Sui campioni prelevati dovranno essere determinati almeno i seguenti parametri: 

Composti  inorganici, Composti  Organici Aromatici,  IPA, Fenoli  e Clorofenoli,  Alifatici  Clorurati  cancerogeni,  Alifatici  

Clorurati non cancerogeni, Alifatici Alogenati cancerogeni, Clorobenzeni, Idrocarburi leggeri e pesanti.  
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Per le acque di falda, dovranno essere previste: 

- l’individuazione di un pozzo spia/monitoraggio esistente a valle idrogeologica o la realizzazione di un piezometro a valle del  sito nel 

punto di conformità, nell’area in cui si ipotizza la maggiore concentrazione dei contaminanti;  

- il prelievo di un campione per l’eventuale pozzo spia/monitoraggio esistente o piezometro. 

Sui campioni dovranno essere determinati almeno i seguenti parametri:  

Ossidabilità, Solfati, Floruri, IPA, Fe, Mn, As, Cu, Cd, Cr totale, Cr VI, Hg, Ni, Pb, Mg, Zn, Cianuri, Azoto Ammoniacale, Azoto 

Nitroso,  Fenoli, Clorofenoli, Composti Organici Aromatici, Alifatici Clorurati cancerogeni e non cancerogeni, Alifatici Alogenati 

cancerogeni, Clorobenzeni, Idrocarburi totali espressi come n-esano. 

 

Attività estrattive dismesse o abbandonate 

Per la formulazione delle indagini preliminari si dovrà tenere  conto della possibile scarsità di dati relativi ad indagini ambientali 

pregresse, la scarsità di informazioni relative alla gestione delle attività estrattive svolte nelle aree in esame sia nel corso dell’esercizio, 

sia nella fase successiva all’esaurimento delle potenzialità estrattive, caratterizzate spesso da riempimento delle cavità con materiale 

non controllato. 

Le indagini preliminari si devono proporre di verificare: 

- la tipologia dei materiali per i quali  non si hanno informazioni sufficienti, eventualmente utilizzati per i riempimenti parziali e/o totali 

delle cavità; 

- la qualità dei suoli posti a contatto con i suddetti materiali di riempimento, sia all’interno delle aree di cava, sia nelle aree 

immediatamente adiacenti; 

- la qualità delle acque di falda e l’influenza su di essa della presenza delle aree di cava.  

Al  fine di perseguire gli obiettivi sopra  elencati, le indagini preliminari devono prevedere  l’esecuzione di indagini ind irette,   

finalizzate   all’acquisizione   delle   informazioni   necessarie   alla   determinazione   delle   caratteristiche fisico -chimiche delle 

matrici ambientali ed individuare aree  a maggiore criticità su cui potrebbe  essere  necessario procedere successivamente, con 

interventi di caratterizzazione ed eventualmente di messa in sicurezza di emergenza e/o bonifica.  

Le indagini preliminari indirette saranno finalizzate alla ricostruzione stratigrafica del sottosuolo nonché ad avere una  

conoscenza  puntuale  delle  caratteristiche  geometriche  degli  ammassi  di  materiale  di  riempimento.  Bisognerà prevedere almeno 

uno stendimento lungo la maggiore dimensione del sito. 

In relazione alle indagini dirette, si dovrà prevedere per i suoli, nel caso di cave non riempite: 

- l’esecuzione di sondaggi nei punti di maggiore criticità (cabine elettriche, impianti di frantumazione, etc.);  

- il prelievo, per ogni sondaggio, di un campione a fondo foro e in corrispondenza di strati eventualmente interessati da evidenze di 

contaminazione. 

 

Nel caso di cave riempite: 

- un sondaggio interno per ogni 10.000 mq. di superficie di riempimento; 

- un campione rappresentativo del materiale di riempimento per ogni 10 metri lineari di profondità e di un campione di suolo di  sedime 

al di sotto dei materiali di riempimento. 

Sui campioni prelevati dovranno essere determinati almeno i seguenti parametri:  

Arsenico, Cadmio,  Cobalto,  Nichel, Piombo,  Rame,  Zinco,  Mercurio,   Cromo Totale,  Cromo  VI,  Composti organici aromati ci 

(BTEX), IPA, Alifatici clorurati cancerogeni, Alifatici clorurati non cancerogeni, Alifatici alogenati cancerogeni, Idrocarbur i leggeri e 

pesanti, PCB. Per il solo  materiale di riempimento dovrà essere  ricercato anche il parametro Amianto e dovrà essere effettuato il test 

di cessione. 

Per le acque di falda, dovranno essere previste: 

- l’individuazione di un pozzo esistente all’interno del perimetro della cava idoneo al monitoraggio delle acque o la realizzazione  di un  

piezometro a  valle del sito nel punto  di  conformità, nell’area in  cui si ipotizza  la  maggiore concentrazione dei contaminanti;  

- il prelievo di un campione per l’eventuale pozzo esistente o piezometro. 

Sui campioni prelevati dovranno essere determinati almeno i seguenti parametri:  

Fluoruri,  IPA, Metalli, Cianuri, Azoto ammoniacale, nitroso e nitrico, Composti organici aromatici, Alifatici clorurati cancerogeni e 

non cancerogeni, Alifatici alogenati cancerogeni, Idrocarburi totali espressi come n-esano. 

 

Art. 4.4  

MODALITA' DI ESECUZIONE DEI LAVORI DI CARATTERIZZAZIONE 

 

A) PIANO  DI CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE 

Le  attività  di indagine,  campionamento  ed analisi volte  alla caratterizzazione  ambientale  dell’area  in oggetto  sarà svolte secondo 

le specifiche contenute nel relativo piano di caratterizzazione: 
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 Parte IV - Titolo V 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i.”; 

 

 

B) MODALITA’  DI ESECUZIONE  DELLE ATTIVITA’ 

Quale  regola  generale  si  intende  che  i  materiali,  i  macchinari,  le  apparecchiature,  i  prodotti  ed  i  component i occorrenti, 

realizzati con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per l’esecuzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni 

indicate nel presente capitolato. 

Come  regola  generale  l’appaltatore  deve sempre  attenersi  nella  esecuzione  dei  lavori alle migliori e più  moderne  regole d’arte, 

nonché alle prescrizioni particolari stabilite e/o richiamate nel presente  Capitolato e suoi allegati, nei disegni, nelle relazioni di progetto 

e nell’elenco prezzi unitari, nel citato Piano di Caratterizzazione, intendendosi tutti gli oneri conseguenti compresi nei pr ezzi offerti. 

Per tutte le opere, per le quali non siano prescritte speciali norme del presente Capitolato, l’impresa dovrà, in accordo con la Direzione 

Lavori, seguire i migliori procedimenti indicati dalla tecnica più aggiornata.  

Inoltre, nella loro esecuzione, in mancanza di particolari disposizioni, l’appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente alle disposizioni 

che verranno impartite all’atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. 

La ditta appaltatrice dovrà predisporre e produrre all'Amministrazione appaltante la seguente documentazione: 

 la  planimetria   con  l'esatta   ubicazione   dei   punti  di  prelievo,   posizionati  con  idonea   apparecchiatura topogr afica e 

localizzazione satellitare con metodologia D.G.P.S. (Differential Global Positioning Sistem).  

essere  prodotta  in triplice  copia  su carta  in scala  1:1000 e  1:500 e  su supporto informatico; 

 una  scheda,  redatta   dal  tecnico  (geologo)  dell’impresa  appaltatrice,  per  ciascuna  carota,  contenente il numero  d i 

identificazione, l'indicazione del punto  di prelievo, le misure, una breve descrizione, eventuali annotazioni e corredata dalla 

fotografia della carota; 

 una scheda, per ciascun campione, contenente il numero di identificazione, l'indicazione dell'area unitaria, dei punti di pre lievo 

delle carote di provenienza, delle quote di prelievo sia assolute che relative alle carote, una breve descrizione, eventuali 

annotazioni e corredata dalla fotografia dello stesso campione medio; 

 un elenco riepilogativo dei campioni predisposti contenente, per ciascuno di essi, il numero di identificazione, l'indicazione 

dell'area unitaria, della quota di prelievo relativa alle carote di provenienza; 

 

 

E’ altresì compreso l’ausilio di idoneo personale e materiale occorrente  per il prelievo, la preparazione e l'invio dei campioni al 

laboratorio d’analisi nonché a quello della struttura  pubblica preposta all'esecuzione delle controanalisi di validazione nella misura del 

10 %, con le modalità e nei contenitori indicati dalla stessa struttura,  alla fornitura dei contenitori medesimi, all'etichettatura dei 

campioni, all'apertura, alla loro fotografia, 

alle assicurazioni di legge ed ad ogni e qualsiasi altro onere,  con la sola eccezione del pagamento  del corrispettivo relativo 

all'esecuzione degli esami di laboratorio limitatamente alle controanalisi che l'Amministrazione aggiudicatrice effettuerà di rettamente 

alla struttura pubblica che eseguirà tali esami. 

Gli elaborati grafici e le relazioni/schede dovranno essere prodotti in triplice copia su carta e su supporto informatico in formato 

AUTOCAD 2008 – EXCEL – WORD. 

L’Impresa appaltatrice dovrà stipulare una  polizza di responsabilità civile per  danni di qualsiasi  natura  arrecati a persone e cose ed 

all'Amministrazione appaltante, comunque causati in dipendenza dell'appalto.  

Sono compresi,  inoltre,  i compensi  per la preparazione,  trasporto  e imballaggio delle  attrezzature  per i carotaggi,  consumi, mano 

d’opera, assistenza tecnica ecc., soste per cattive condizioni meteoriche e quanto altro occorra per eseguire i sondaggi a perfetta regola 

d'arte. 

La misurazione della profondità delle indagini sarà effettuata  dal piano di campagna alla quota di fondo scavo. Resta piena ed assoluta 

facoltà dell'Amministrazione Appaltante di apportare tutte quelle modifiche, aggiunte e soppressioni che si ritenessero utili 

nell'interesse dell'opera senza che per ciò l'Impresa possa accampare diritti di sorta per compens i speciali od aumento  di prezzi, 

all'infuori del pagamento  dei lavori in base ai prezzi a corpo di cui all'elenco allegato, sempre depurati dal ribasso contr attuale. 

La Stazione Appaltante si riserva durante  l’esecuzione dei lavori, di consegnare - mediante ordine di servizio- quegli elaborati che 

riterrà necessari per la esecuzione dell’intervento quali, ad esempio, Piani Operativi di Campionamento.  

 

C - SONDAGGI E PROVE IN SITU: GENERALITA' 

Gli impianti di perforazione devono essere di potenza adeguata ed attrezzato per raggiungere le profondità necessarie; qualora le 

attrezzature  installate nel cantiere di perforazione non fossero ritenute idonee allo scopo, la DD.LL. ha facoltà di richiederne 

l'immediata sostituzione, sospendendo i lavori sino a sostituzione avvenuta, senza che la Ditta appaltatrice possa vantare alcun 

sovrapprezzo o compenso. 
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Le perforazioni dovranno essere  eseguite nei punti preventivamente indicati dalla Direzione dei Lavori, in base al programma  di 

indagine. 

L'ubicazione dei punti di perforazione sarà fissata dalla Direzione Lavori, e rimarrà comunque  facoltà della stessa variarla in funzione 

delle maggiori conoscenze che si avranno durante  la fase esecutiva delle indagini, senza che la Ditta Appaltatrice possa van tare alcun 

sovrapprezzo o compenso. 

La D.L. fornirà di volta in volta alla Ditta appaltatrice un programma dettagliato del sondaggio.  

Tutte le attrezzature  necessarie per lo svolgimento del programma dovranno obbligatoriamente essere  presenti in cantiere al  momento 

dell’ esecuzione dei lavori secondo programma stabilito dalla D.L. 

La Ditta Appaltatrice ha l'obbligo di ottemperare a quanto contenuto nel programma di sondaggio ed a quanto di volta in volta  

prescritto dalla D.L., pena l'immediata scissione del contratto d'appalto da parte dell'Amministrazione Appaltante. 

La perforazione potrà essere svolta mediante carotiere semplice o carotiere doppio. 

A prescindere dalla lunghezza del carotiere, la lunghezza delle singole manovre sarà comunque stabilita di volta in volta dal Direttore 

Tecnico, previo accordi con la D.L.. 

Il  carotaggio  deve  essere  effettuato  con metodi  di perforazione  a secco senza fluido di perforazione,  usando  un  carotiere di 

diametro idoneo a prelevare campioni indisturbati ed evitando fenomeni di surriscaldamento. Le perforazioni dovranno essere eseguite 

evitando l’immissione nel sottosuolo di composti estranei, adottando i seguenti accorgimenti: rimozione dei lubrificanti  dal le zone 

filettate; uso  di rivestimenti, corone  e  scarpe  non  verniciate; eliminazione di gocciolamenti di oli dalle parti idrauliche; pulizia dei 

contenitori per l’acqua; pulizia di tutte  le parti delle attrezzature tra un campionamento e l’ altro.  

Le percentuali di recupero del carotaggio dovranno essere superiori al 90% nei terreni coesivi e non inferiore al 70% nei materiali 

sciolti. Qualora il  recupero  non  fosse ritenuto idoneo dalla Direzione Lavori, questa  avrà facoltà di richiedere la sosti tuzione delle 

attrezzature  di perforazione con altre ritenute idonee od anche la sostituzione del sondatore. 

Nel carotaggio saranno sempre impiegati rivestimenti metallici; la messa in opera di ciascun spezzone di rivestimento deve es sere tale 

da non lasciare mai il foro non rivestito. Il diametro dei rivestimenti sarà tale da permettere l'uso dei campionatori idonei e di 

quant'altro necessario per effettuare le prove previste dal progetto. 

In presenza di foro poco stabile l'operatore dovrà mettere  in atto  tutti gli accorgimenti necessari ad assicurarne la stabi lità. 

Nell’esecuzione  dei  campionamenti  dei  materiali  interrati,  occorre  adottare   cautele  al fine  di  non  provocare  la dif fusione di 

inquinanti, a seguito di eventi accidentali quali la rottura di fusti interrati. 

La formazione dei campioni medi compositi da sottoporre  alle analisi, così come descritto nell’elenco Prezzi, prevede il pretrattamento 

con operazioni di omogeneizzazione, quartatura  e mineralizzazione. 

Su richiesta della D.L. la perforazione a carotaggio continuo potrà essere interrotta in qualsiasi momento, per eseguire una misura della 

quota del fondo foro.  

Nel  caso  di  perforazioni  non  ultimate  a  fine  giornata  lavorativa,  al  momento  di  interrompere  i  lavori  si  dovrà proteggere il 

foro da eventuali contaminazioni esterne. 

Le operazioni di perforazione e campionamento dovranno inoltre essere interrotte in caso di pioggia, ponendo cura a proteggere   il foro 

ed i materiali già estratti dal contatto  con l’acqua piovana. Si dovrà altresì proteggere  il foro da ingressi di materi ale dalla superficie. 

Ogni manovra sarà di 0,50 m circa. Le carote estratte saranno descritte e fotografate.  

I fori dei sondaggi, alla fine delle operazioni previste, saranno riempiti con malta di cemento.  

Si  considera  di spingere  le  perforazioni  relative  ai piezometri  in falda  freatica  al fine  di effettuare  il  prelievo  dei campioni ad 

una profondità minima di 1,00 m rispetto al livello statico. 

La ditta esecutrice dovrà provvedere allo smaltimento del materiale derivante dalle operazioni di sondaggio, secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente previa caratterizzazione dello stesso. 

Per ogni sondaggio dovranno essere forniti alla Direzione Lavori i seguenti dati:  

- coordinate georeferenziate del punto di sondaggio; 

- data di inizio e fine della perforazione; 

- caratteristiche dell'attrezzatura di perforazione; 

- metodi di perforazione impiegati nei diversi tratti; 

- profondità delle singole manovre; 

- tipo e diametro dei rivestimenti; 

- profondità di prelievo dei campioni indisturbati; 

- caratteristiche geotecniche dei terreni attraversati; 

- quant'altro possa essere rilevato in campagna; 

- indicazioni delle profondità e di tutto quello che riguarda le prove in situ eventualmente eseguite  

(misure di permeabilità, prove in foro, ecc.); 

- misurazioni del livello della falda; 

- Il sondaggio, una volta ultimato, verrà riempito con miscele cementizie. 
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D - PRELIEVO DI CAMPIONI DI TERRENO E DEL TOP-SOIL PER ANALISI CHIMICHE 

Dovranno  essere  eseguite  le  seguenti  modalità  di campionamento  (secondo  gli  standard  UNI  EN  ISO  9001, che prevede 

l’applicazione della metodologia U.S. EPA Pb 92 – 963408 ’91): 

I  campioni  saranno  preparati  facendo  uso di opportuna  paletta  di acciaio  inox e di teli  di polietilene  di provata resistenza e di 

adeguata capacità, per l’omogeneizzazione del campione. 

Al fine di evitare fenomeni di cross-contamination, le attrezzature per il prelievo dei campioni saranno bonificate tra un campionamento 

ed il successivo,  secondo le seguenti operazioni di campo: 

1. i fogli di polietilene usati come base di appoggio delle carote saranno rinnovati ad ogni prelievo;  

2. i campioni saranno preparati facendo uso di opportuna paletta di acciaio inox; 

3. la paletta di acciaio, dopo la preparazione delle aliquote previste per ogni singolo campione, sarà lavata facendo uso di solvente 

acetone e successivamente di acqua potabile e asciugata; 

4. il carotiere, dopo l’estrazione della carota, sarà lavato con idropulitura termica a vapore (temperatura 100° circa) e  lasciato asciugare 

all’aria prima della successiva operazione di carotaggio. 

I  criteri di campionamento dovranno  essere  conformi a  quanto  prescritto dalla vigente normativa in materia di bonifiche,  e  in  

particolare i  composti organici volatili dovranno  essere  prelevati in modo  tale da  assicurarne la significatività; a tal fine si suggerisce 

l’utilizzo del metodo ASTM D4547-91, EPA 5035-97 o metodiche che forniscano prestazioni equivalenti. 

I campioni di terreno per le determinazioni di laboratorio e per controllo, saranno prelevati in due aliquote del volume di 1000 ml, 

conservati in contenitori di vetro o plastica (campione per il laboratorio) oltre al campione eventualmente richiesto dall’En te preposto 

alla validazione delle analisi. 

L’aliquota del campione da sottoporre  ad analisi, così come per il campione di controllo, sarà confezionato scartando in campo  

eventuali  ciottoli  e materiale  grossolano  di diametro  maggiore  a circa 2cm. I  campioni  così raccolti  e destinati all ’immediato 

controllo analitico saranno mantenuti ad una temperatura pari a circa 4 °C, evitando una lunga esposizione alla luce, per la consegna al 

laboratorio incaricato. 

Per ogni campione verrà applicata un'etichetta in cui saranno indicati in modo indelebile:  

- designazione del cantiere; 

- designazione del foro di sondaggio; 

- identificazione univoca dei campioni; 

- profondità e temperatura di campionamento; (da/a); 

- orientamento (alto/basso); 

- data/ora di prelievo. 

Tutti i dati relativi al campionamento saranno indicati nel registro per la raccolta organizzata delle informazioni di campo. 

Dovranno essere rispettate le modalità di prelievo, conservazione e trasporto  dei campioni secondo criteri di qualità che as sicurino: 

- assenza di contaminazione derivante dall’ambiente circostante o dagli strumenti impiegati per il campionamento e 

prelievo; 

- l’assenza di perdite di sostanze inquinanti sulle pareti dei campionatori o dei contenitori;  

- la protezione del campione da contaminazione derivante da cessione dei contenitori;  

- un’adeguata temperatura al momento del prelievo per evitare la dispersione delle sostanze volatili;  

- un’adeguata temperatura di conservazione dei campioni; 

- l’assenza di alterazioni biologiche nel corso dell’immagazzinamento e conservazione;  

- l’assenza in qualunque fase di modificazioni chimico-fisiche delle sostanze; 

- la pulizia degli strumenti e attrezzi usati per il campionamento, il prelievo, il trasporto e la conservazione.  

Il  prelievo di campioni di terreno  nello strato  più superficiale (top-soil) per  la determinazione di  PCB, amianto e diossine, in n.20, 

sarà effettuato nello strato compreso tra il piano campagna ed una profondità massima di 10 cm. Tali campioni saranno raccolt i nelle 

vicinanze dei punti di sondaggio, in porzioni di area non  pavimentata in cui il suolo si trovi in superficie. Si segnalerà sul verbale di 

campionamento l’ubicazione del prelievo di top-soil. 

Con i medesimi accorgimenti e precauzioni messi in atto per i campionamenti delle carote si confezioneranno anche i  campioni  di top-

soil.  Nello specifico,  da un’area  di circa 1 m2 ed in maniera  omogenea,  si preleveranno  con una paletta  di  acciaio  i nossidabile  più  

porzioni  di  terreno  di  superficie  (primi  10  cm) fino  ad  ottenere un’aliquota sufficiente per le operazioni di omogeneizzazione e 

confezionamento delle aliquote necessarie (un barattolo da 1000 ml per le determinazioni analitiche ed un barattolo da 1000 ml da 

conservare come testimone, oltre al campione eventualmente richiesto dall’Ente preposto  alla validazione delle analisi).  I campioni di 

top soil andranno identificati ed etichettati. 

 

E - MESSA IN OPERA DI PIEZOMETRI E PRELIEVO CAMPIONI DI ACQUA SOTTERRANEA 

Nei punti indicati dalla D.L. sarà eseguita la perforazione a rotazione a secco, a carotaggio continuo, per l’ installazione dei relativi 
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piezometri, secondo quanto specificato nell’allegato Elenco Prezzi. In superficie dovranno essere eseguiti, per il contenimen to della 

testa del piezometro, idonei pozzetti con chiusino e lucchetto. 

I sondaggi da attrezzare  a piezometro saranno realizzati tramite alesatura dei fori di sondaggio fin ad un diametro finito di 130 mm. I 

tubi piezometrici si presentano  di diametro leggermente inferiore a quello del foro (4”), sono in materiale plastico (PVC), dovranno 

essere sfinestrati per la parte immersa nella falda freatica e senza finestrature per le  rimanenti  parti  Nell’intercapedine  foro tubo  

verrà realizzato  un manto  drenante  con ghiaietto  lavato  di idonea natura e granulometria da 1 m sopra il “top” del  tratto filtrato sino 

a fondo foro. Nella parte superiore del dreno dovrà essere  posato  uno strato  sabbioso, e, fino al piano campagna, verrà qu indi 

effettuata  la cementazione con malta cementizia,(1,7 Kg/l) per isolare il manto drenante  ed evitare l’eventuale infiltrazione delle acque 

dalla superficie. La parte basale del tubo sarà chiusa con un tappo avvitato.  

Occorre sigillare il tubo dalla parte sommitale del terreno  fino al livello sabbioso in modo da evitare l’infiltrazione di acque meteoriche 

o di scorrimento superficiale lungo le pareti esterne  del piezometro. La sua estremità superiore, infine, viene protetta  con un tappo  per 

impedire l’ingresso di acqua piovana o irrigua ed un pozzetto con chiusino fornito di lucchetto.  

Per l’analisi di sostanze  che possono  essere  presenti in fase di galleggiamento alla superficie della falda, si dovrà prevedere  un 

campionamento dell’acqua con strumenti posizionati in modo da permettere il  prelievo del liquido galleggiante in superficie ed evitare 

diluizioni con acque provenienti da maggior profondità. 

I campioni delle acque di falda dovranno essere prelevati in modo da ridurre gli effetti indotti dalla velocità di prelievo s ulle 

caratteristiche chimico- fisiche delle acque. 

Prima  del  prelievo  dei  campioni  di  acqua  della  falda,  i  piezometri  andranno  adeguatamente  spurgati  fino  ad ottenimento di 

acqua  chiara e  comunque  per  un  tempo  non  inferiore al ricambio di tre-cinque volumi  d’acqua all’interno del pozzetto/piezometro; 

a condizioni idrodinamiche naturali ristabilite, si effettuerà  il  prelievo per  la caratterizzazione  di  laboratorio  facendo   uso  di  

campionatori  del  tipo  statico  dal  momento   che  siamo  in corrispondenza di pozzi di monitoraggio estremamente poco pro duttivi. Il 

campione sarà prelevato dal piezometro, mediante metodo  manuale (bailer), alle diverse quote  indicate dalla D.L. Le attrezz ature  di 

campionamento tra un prelievo ed il successivo  saranno bonificate secondo la normativa UNI EN ISO 9001, che r iportano le procedure 

US EPA (1991) e asciugate con aria. I campioni d’acqua, all’atto del prelievo, saranno stabilizzati e conservati in conformit à alle norme 

CNRIRSA, più precisamente per ogni piezometro saranno prelevate le seguenti aliquote:  

- un campione di acqua filtrata con membrana a porosità 0.45 "m ed acidificata con acido nitrico puro per analisi, fino a pH q 2, 

conservato in bottiglia di polietilene; su tali aliquote saranno eseguite le determinazioni dei metalli;  

- un  campione  di acqua  tal  quale,  conservato  in  bottiglia  di  polietilene;  su  tale  aliquota  saranno  determinati  i parametri 

inorganici; 

- un  campione  di  acqua  tal  quale  conservato  in  bottiglia  di  vetro  scuro;  su  tali  aliquote  saranno  eseguite  le 

determinazioni delle sostanze organiche. 

I  contenitori  utilizzati  saranno  rigorosamente  nuovi  e,  prima  della  raccolta  del  campione,  saranno  avvinati  col  campione stesso. 

Essi saranno in polietilene o in vetro, dovranno essere riempiti completamente di campione, sigillati con controtappo e tappo, etichettati 

ed inviati immediatamente al laboratorio di analisi. 

I campioni, in ogni caso, dovranno essere conservati in frigo portatili a temperature non superiori ai 15 °C.  

Le  analisi su detti  campioni  devono essere  eseguite  sul campione  tal  quale,  per ottenere la determinazione  della concentrazione 

totale delle sostanze inquinanti. 

Sia i campioni per il laboratorio che quelli di controllo dovranno riportare le seguenti indicazioni:  

- sito di indagine; 

- sigla corrispondente al piezometro e coordinate geografiche dello stesso; 

- data e ora del prelievo; 

- quota del prelievo; 

- pretrattamento eseguito. 

All’atto del prelievo, in situ, sui campioni di acque saranno eseguite le misure dei seguenti parametri : 

- pH; 

- conducibil ità elettrica; 

- ossigeno disciolto; 

- potenziale redox; 

- temperatura. 

Il rilievo della falda freatica dovrà avvenire almeno tre giorni dopo la realizzazione del foro in modo che il livello statico possa  

stabilizzarsi.  La misurazione della profondità della falda verrà  effettuata   mediante indicatore elettrico. Al termine di ogni operazione 

di misurazione, si dovrà aver cura di pulire il sondino elettrico. 

Tutte le misure di livello di falda saranno registrate e riferite ad un piano quotato (piano di riferimento), vale a dire il piano campagna 

ed il livello del mare (quota piezometrica). 
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F - PREDISPOSIZIONE DI PROVE DI PERMEABILITA' 

Tali prove, di tipo Lefranc, sono eseguibili al fondo di un foro di sondaggio e pertanto,  se devono essere eseguite a diverse profondità, 

la perforazione va periodicamente interrotta per l'esecuzione della prova; va quindi realizzata una sezione filtrante al fond o del foro, 

sollevando per una lunghezza prestabilita la colonna di rivestimento o eseguendo un tratto  di perforazione sotto la scarpa della colonna 

stessa. Tutto il tratto del foro non interessato dalla prova deve essere rivestito con una tubazione, e particolare cura va posta per evitare 

risalita dell'acqua all'esterno del tubo di rivestimento, ad esempio mediante la posa in opera di un otturatore (packer) pneumatico atto ad 

isolare la cavità di prova immediatamente sotto la scarpa del rivestimento. 

 

Le prove possono essere condotte: 

a) con carico idraulico costante, mantenendo  fisso il livello dell'acqua immessa nel tubo di rivestimento e misurando la portata di 

regime; 

b) a carico idraulico variabile, misurando la variazione nel tempo del livello dell'acqua nel foro, dopo aver creato un tempo raneo  

innalzamento (o anche abbassamento,  per prove eseguite al di sotto della falda acquifera) riempiendo il foro d'acqua (o emungendo 

acqua dalla falda). 

Nel caso che il terreno  interessato dalla cavità filtrante tenda a franare o a rifluire, è necessario adottare  particolari provvedimenti per 

la creazione della cavità di prova, procedendo ad esempio come segue: 

1) Rivestire il foro fino al fondo con tubazione provvisoria 

2) Immettere  nel  fondo del  foro della  ghiaia pulita  (o comunque  materiale  granulare  a permeabilità  decisamente super iore 

a quella del terreno da provare) 

3) Sollevare di qualche decimetro la colonna di rivestimento, curando che la base di questa non risalga mai al di sopra  dello 

strato di ghiaia immessa 

4) Ripetere  eventualmente  le  operazioni  sopradescritte  fino  ad  ottenere una  sezione  filtrante  delle  dimensioni prefissate. 

 

Per ogni prova devono essere riportati: 

- sito di indagine; 

- sigla corrispondente al sondaggio e coordinate georeferenziate dello stesso; 

- data e ora della prova; 

- modalità e risultanze della prova (K,T) 

 

G - CAMPIONAMENTO DI SOSTANZE VOLATILI 

Le tecniche classiche di inquartatura e di immagazzinamento dei campioni di terreno per analisi  di VOC sono inadatte a causa  delle 

perdite imputabili all’elevata volatilità del contaminante ed all’interazione con il  contenitore. Sono, invece, da preferirsi le tecniche che 

permettono di recuperare il campione direttamente all’interno delle vial utilizzate per le analisi chimiche. Per tali motivi la corretta  

procedura  operativa consiste nell’utilizzo di un sub-campionatore costituito da una mezza siringa in plastica priva della guarnizione in 

gomma, con il quale prelevare una piccola aliquota di terreno  dalla  carota  immediatamente  dopo il recupero  in superficie .  La  

porzione  di terreno  così ottenuta deve essere  immediatamente trasferita all’interno di una  vial  appositamente preparata  con 

metanolo (estrazione con metanolo)  o con acqua (ripartizione  in fase vapore) e chiusa  con un tappo  con setto  in Teflon.  Le  

metodiche  da adottare sono ASTMD4547-91 o EPA 5035 o equivalenti. 

 

H - CEMENTAZIONE DEL FORO 

La cementazione del foro o di un tratto di questo  potrà  rendersi necessaria per il superamento  di tratti franosi o fessura ti, per la 

stabilizzazione e tamponamento delle pareti del perforo nel caso si abbia a temere il crollo delle pareti che potrebbe danneggiare sia il 

foro stesso che eventuali apparecchiature di misura che devono essere introdotte nel foro  per  eventuali misurazioni  nonché  per  la 

realizzazione  del tombamento definitivo del perforo  onde  evitare infiltrazioni d'acqua nel sottosuolo. 

Tale cementazione potrà essere eseguita sia durante  la fase di trivellazione sia a foro ultimato, immettendo miscele  opportunamente 

dosate in funzione del grado di fessurazione riscontrata in fase di trivellazione. 

La cementazione sarà ottenuta mediante riempimento di tutto il foro, fino ad una quota superiore di almeno mt. 2.00 rispetto allo strato  

da contenere  o bonificare, iniettando miscele cementizie eventualmente additivate o misce le chimiche. 

 

I - ANALISI CHIMICHE 

Per quanto  attiene le analisi chimiche su campioni di suolo e sottosuolo si prevedrà il prelievo e quindi l’analisi sui camp ioni previsti. 

L’elenco degli  analiti di  riferimento per  il  suolo e  sottosuolo è  riportato nell’elenco prezzi  allegato al presente disciplinare. 

Le concentrazioni degli analiti ricercati dovranno essere confrontate, al fine di rilevare l’eventuale contaminazione dei  suoli, con i  

limiti previsti dalla vigente normativa in materie di bonifiche relativi alla specifica destinazione d’uso dell’area oggetto di indagine 

(Concentrazioni Soglia di Contaminazione - Tab. 1 dell’Allegato 5 alla Parte IV, Titolo V del D.Lgs. 152/2006). 
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Dovranno essere  esplicitati  i  limiti  di rilevabilità  delle  metodiche  analitiche  utilizzate. Le  analisi chimiche  devono essere condotte 

adottando metodologie ufficialmente riconosciute. 

I campioni da portare  in laboratorio dovranno essere privi della frazione maggiore di 2 cm (da scartare  in campo). Inoltre,  le 

determinazioni analitiche in laboratorio dovranno essere condotte sull’aliquota di granulometria inferiore a 2 mm. La concentrazione 

del campione dovrà essere determinata riferendosi alla totalità dei materiali secchi, comprensiva anche dello scheletro.  

L’elenco degli analiti di riferimento per i campioni top-soil e per le acque sotterranee è riportato nell’elenco prezzi allegato al presente 

disciplinare. 

Dovranno essere  esplicitati i  limiti di rilevabilità delle metodiche analitiche utilizzate. Le analisi chimiche saranno condotte adottando 

metodologie riconosciute. 

 

L - SPECIFICHE PER LA RESTITUZIONE DEI DATI ANALITICI 

Tutti i dati raccolti durante  la caratterizzazione (dati numerici, alfa numerici, grafici, raster,  vettoriali o misti, dati  conseguenti 

all’elaborazione dei dati grezzi, dati derivanti dalle analisi di laboratorio, ecc) dovranno essere restituiti in formato   dig itale,  per   

essere   poi  inseriti  in  una  banca  dati  relazionale,  georeferenziata  e  dettagliatamente documentata,  ed inf ine trasferiti in un unico 

Sistema Informativo Territoriale. 

Tutta  la  cartografia  dovrà  inoltre  essere  riportata  in  formato  digitale,  per  permettere  eventuali  confronti  e correlazioni, la cui 

organizzazione, struttura e formato dovranno essere compatibili con il citato Sistema Informativo. 

In   particolare,   i   dati   derivanti   dalle   attività   di   caratterizzazione   (posizione   del   sondaggio,   profon dità   di campionamento, 

batimetrie, lunghezza della carota, livelli prelevati, ecc.) dovranno essere resi disponibili su supporto digitale, in un’unica tabella in 

formato MDB (Microsoft Access), secondo le specifiche nel seguito delineate. 

La formattazione dei dati dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 

 i nomi dei campi della tabella non dovranno contenere né spazi né caratteri speciali o di punteggiatura.  

 E’ ammesso l’uso del carattere underscore (_) e del carattere ( ). 

 Tutte le coordinate dovranno essere riferite al sistema di riferimento WGS84.  

 Ad ogni campione dovrà essere associato un unico record di una tabella che dovrà contenere tutte le informazioni 

richieste. 

 Dovranno essere  adottati  come codici delle  stazioni  e dei  campioni  unicamente  quelli forniti  nel  relativo piano 

operativo di campionamento. 

I primi  campi della tabella dovranno essere obbligatoriamente i seguenti: 

 Codice del campione (Codice_ Campione) 

 Gradi Latitudine (Lat_Gradi) 

 Primi Latitudine (Lat_Primi) 

 Secondi Latitudine (Lat_Sec) 

 Gradi Longitudine (Long_Gradi) 

 Primi Longitudine (Long_Primi) 

 Secondi Longitudine (Long_Sec) 

 Ogni scostamento da tali indicazioni dovrà essere preventivamente concordato con la Direzione Lavori.  

 

M - ELABORATI TECNICI 

Al termine della campagna di indagini dovrà essere compilata una relazione conclusiva comprendente l'elencazione di tutti  i  risultati  

conseguiti  nella  esecuzione  dei  lavori  compresa  la  descrizione  delle  metodologie  utilizzate.  Alla relazione conclu siva saranno  

allegati i  seguenti ulteriori elaborati: ubicazione dei campionamenti, stratigrafie dei carotaggi eseguiti. Le stratigrafie riporteranno il 

tipo di perforazione, le profondità dei vari litotipi riconosciuti,  la descrizione litologica, l’indicazione dei livelli campionati (da 

analizzare e da conservare) la percentuale di carotaggio, il codice  identificativo  del  campionamento,  fotografie  della  carota  e  della  

trivella  posizionata.  Tutti  gli  elaborati dovranno essere prodotti in triplice copia e su supporto informatico.  

 

Specifiche esecutive 

L’esecuzione delle indagini dovrà essere effettuata  secondo le modalità via via di seguito descritte. Nel caso in cui l’Impresa ritenesse 

necessario apportare  delle modifiche alle modalità anzidette, dovrà preliminarmente concordarle con il Responsabile del Proc edimento. 

Alla misura dei lavori sarà provveduto in contraddittorio tra il Responsabile del Procedimento e l’Impresa. Ogni prezzo di tariffa 

rappresenta il valore di un lavoro unitario interamente compiuto. Tutti gli oneri generali e speciali stabiliti nelle tariffe  e nel capitolato 

restano indennizzati con la valutazione dei lavori in base ai prezzi di elenco, nei quali è tenuto  conto di qualsiasi onere ed utile 

dell’Appaltatore, depurati del ribasso contrattuale. 
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MODALITA’ TECNOLOGICHE PER L’ESECUZIONE DI INDAGINI  GEOGNOSTICHE - Prospezioni sismiche 

Nella esecuzione  delle  attività  concernenti  le  indagini geofisiche  si devono considerare  inclusi oneri  e costi  per l a documentazione 

fotografica delle attività svolte, per i carburanti e ogni altro materiale di consumo, i costi logistici e del personale, le attrezzature  

primarie, quelle accessorie e quanto necessario per l’esecuzione a perfetta regola d’arte di tutti i lavori oggetto del Contr atto. 

Sono esclusi specificatamente gli oneri e costi per la picchettazione e il rilievo  plano-altimetrico e per la bonifica da residuati bellici; 

tali oneri, sostenuti dall’ Impresa e qualora ad essa  demandati, potranno  essere  compensati se documentati e concordati co n la D. L.. 

I lavori di indagine geofisica dovranno essere realizzati dall’Impresa con personale, modalità operative ed attrezzature conformi alle 

prescrizioni delle presenti Specifiche Tecniche, senza apportare  variazioni che non siano state preventivamente concordate ed 

approvate dalla Direzione Lavori. 

L’Impresa dovrà assicurare la presenza a tempo pieno in cantiere di un geologo con almeno due anni di esperienza nel campo specifico 

delle indagini geofisiche, al quale verrà affidato il coordinamento dei lavori di indagine.  

Il geologo sarà responsabile della corretta esecuzione delle attività, della realizzazione delle indagini e dei certificati di prova,  della 

raccolta dei dati e  della loro trasmissione alla  Direzione Lavori nonché  della fornitura di eventuali documenti integrativ i che 

potrebbero  servire alla definizione  particolareggiata delle attrezzature  e delle modalità esecutive. 

Nel caso in cui le  indagini vengano svolte  in Garanzia di Qualità,  l’ Impresa  indicherà  un geologo  con funzione  di  Responsabile 

Controllo Qualità (RCQ) presente in cantiere a tempo pieno. 

Al geologo di cantiere (RCQ) sarà affidato il coordinamento dei lavori di indagine e sarà responsabile della corretta esecuzione delle 

varie fasi  dell’  indagine. In  particolare  egli  dovrà  adottare   quanto  necessario per  prevenire il verificarsi di non conformità, gestire 

le eventuali non conformità in collaborazione con il Responsabile del Servizio Garanzia di Qualità (RSGQ) e/o con la Direzione 

Lavori, proporre quanto ritenuto più idoneo per la risoluzione delle non conformità, raccogliere i dati da fornire alla Direzione Lavori, 

organizzare le varie attività in sito, mantenere i rapporti con la Direzione Lavori per tutto quanto riguarda il corretto svolgimento delle 

indagini. 

L’ubicazione e la quota di ciascun punto di indagine dovrà essere determinata mediante rilevazione delle coordinate x, y, z eseguite 

tramite rilevazione con sistema GPS  e se espressamente richiesto, l’ubicazione di ciascun  punto  di indagine dovrà risultar e da un 

apposito rilievo topografico eseguito dall’Impresa. 

In tal caso la posizione planimetrica di ciascun punto di indagine sarà definita rispetto a capisaldi forniti dalla Direzione Lavori e la 

quota  di ciascun punto di indagine sarà definita rispetto al livello medio  marino o al riferimento locale fornito dalla Soc ietà. 

 

Prospezione sismica a rifrazione ad onde di compressione (onde p)  

I. Generalità 

L’indagine sismica a rifrazione consiste nella registrazione dei tempi di arrivo delle onde di compressione (P), create allo scopo tramite 

opportuna  energizzazione, e rifratte dalle superfici che costituiscono contrasti di impedenza del sottosuolo. La registrazione si realizza  

attraverso  uno stendimento di geofoni disposti a intervalli regolari lungo  il profilo da indagare. L’equidistanza tra i geofoni ed il loro 

numero dipendono dal dettaglio e dal target (profondità di indagine richiesta).  

La misura dei tempi di arrivo delle onde P ai diversi geofoni permette di ricostruire l’andamento e la profondità degli orizz onti rifrattori 

presenti nel sottosuolo e, nel caso di misura anche delle onde Secondarie o di taglio (S), di calcolare le caratteristiche elastiche 

dinamiche dei terreni e degli ammassi rocciosi investigati. 

 

II. Normative e specifiche di riferimento 

• ASTM  D 5777 - 95 - Standard Guide for Using the  Seismic Refraction Method  for Subsurface Investigation III.  

 

III. Caratteristiche delle attrezzature 

L’attrezzatura di prova consigliata dovrà essere costituita dai seguenti componenti:  

• sismografo minimo a 24 canali, con possibilità di stack degli impulsi sismici, filtri analogici e digitali programmabili 

(filtri attivi tipo high pass, band pass e band reject), guadagno verticale del segnale (in ampiezza) e sensibilità tra 6 e  

92 decibel, registrazione dei dati in digitale per elaborazioni successive con formato in uscita minimo a 16 bit; 

• minimo 24 geofoni verticali a frequenza propria variabile tra 8 e 40 Hz; 

• sistema di energizzazione adeguato alla lunghezza dei tiri da realizzare; potrà essere costituito da:  

- martello strumentato lasciato cadere con violenza su una piastra metallica appoggiata al suolo; 

- cannoncino sismico; 

- energizzatori oleopneumatici e/o gravimetrici trainati e/o trasportati; 

- cariche di esplosivo. 

È necessario che il tipo di energizzatore utilizzato permetta dopo qualche stack (massimo 5) di determinare inconfutabilmente i primi 

arrivi su tutti i ricevitori dell’allineamento. 
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IV. Modalità esecutive 

La "copertura" dei tiri sullo stendimento dovrà essere tale da consentire una corretta  e dettagliata ricostruzione del campo  di velocità 

locale fino alle profondità stabilite dal progetto delle indagini o dalla Direzione Lavori ed in ogni caso dovranno  essere  ogni 3, 4 

stazioni riceventi; nel caso in cui non  sia prevista una  elaborazione tomografica i  tiri dovranno essere anche este rni allo stendimento 

di almeno 2 posizioni per ogni estremo. 

Generalmente per ogni stendimento la profondità massima raggiunta dalla prospezione sismica è funzione sia delle velocità sis miche 

dei singoli strati sia della lunghezza dei tiri sismici. Indicativamente la profondità massima indagata è circa 1/4 - 1/5 della lunghezza 

dei tiri sismici e per ottenere dei risultati ottimali occorre mantenere il target  della ricerca entro i 2/3 della profondit à massima 

indagata. 

Tale indicazione è adeguata sia per l’elaborazione sismica di tipo ordinario che tomografica. 

La spaziatura delle stazioni geofoniche è funzione del dettaglio che si vuole ottenere in particolare nella sismica tomografi ca: 

indicativamente la spaziatura intergeofonica può variare tra 1/4 ed 1/5 della profondità del target. 

Ad esempio se la profondità del target è posta a 

• 10 m la spaziatura dei geofoni ottimale sarà 2 - 2.5 metri [10/4(5)=2.5(2.0) m] 

• 20 m la spaziatura dei geofoni ottimale sarà 4 - 5 metri [20/4(5)=5(4) m] 

• 50 m la spaziatura dei geofoni ottimale sarà 10 - 12 metri [50/4(5)=12(10) m] 

• 100 m la spaziatura dei geofoni ottimale sarà di 20 - 25 metri [100/4(5) = 25(20) m] 

In entrambi i casi (sismica  tomografica o ordinaria) si consiglia di non superare  mai la spaziatura di 20 m perché si inficierebbe 

l’analisi della porzione superficiale (copertura  allentata) la quale può determinare importanti variazioni sia dei parametri  elastici del 

sottosuolo sia degli orizzonti se la sua determinazione è errata. 

Per stendimenti di lunghezza  inferiore o uguale al numero  di canali  del sismografo moltiplicato per  la distanza intergeofonica 

(esempio: sismografo da 24 canali con distanza intergeofonica di 10 metri si avrà uno stendimento da  230 metri)  sarà necessario  

effettuare  gli scoppi  in corrispondenza  dei  ricevitori n° 1, 4, 8, 12, 16, 20 e 24 inoltre verranno effettuati scoppi anche esternamente 

allo stendimento di almeno 40 metri per ogni lato dello stendimento. Per  stendimenti   superiori   al   numero   di  canali   del   

sismografo   moltiplicato   per   la   distanza   intergeofonica (esempio: sismografo da 24 canali con distanza intergeofonica di 10 metri 

si avrà uno stendimento da 230 metri) sarà necessario effettuare gli scoppi in corrispondenza dei ricevitori n° 1, 4, 8 , 12, 16, 20, 24, 28 

e così via fino alla fine dello stendimento inoltre verranno effettuati scoppi anche esternamente allo stendimento di almeno 40 metri per 

ogni lato dello stendimento i tiri in questo caso dovranno coprire tutti i geofoni dello stendimento. 

Nel caso in cui si debba realizzare uno stendimento da 470 metri costituito da 48 ricevitori interspaziati di 10 metri con una profondità 

massima di indagine di circa 100 metri, si può procedere  in due modi: 

• se si ha a disposizione un sismografo a 48 canali verranno realizzati tiri nella stessa posizione di cui al paragrafo precedente  (geofoni 

1, 4, 8 etc) e tali tiri dovranno essere leggibili su tutti i 48 ricevitori; 

• nel caso in cui si disponga di un sismografo da 24 canali sarà necessario realizzare due stendimenti contigui (prima i geofoni 1-24 e 

tiri interni allo stendimento come sopra 1, 4, 8, 12, 16, 20, 24 poi anche nelle posizioni dei geofoni 28, 32, 36, 40, 44 e 48; poi  

verranno stesi i geofoni 25 – 48 [geofono 24 e geofono 25 devono essere  sovrapposti]  e verranno realizzati i tiri nella posizione 1, 4, 8, 

12, 16, 20, 24, 28, 32, 36, 40, 44 e 48). 

L'elaborazione dei dati dovrà essere realizzata mediante software ad elevata valenza diagnostica in grado di fornire i  valori dei 

parametri di velocità, relativi ai rifrattori individuati, per ogni stazione geofonica (ad esempio software che utilizzi il metodo "GRM" - 

Generalized Reciprocal Method, Palmer '80). 

 

V. Elaborazione tomografica dei dati 

L'elaborazione dovrà essere sviluppata tramite un'analisi con modellazione del sottosuolo su base anisotropica, la quale dovrà fornire, 

previa elaborazione con metodologie iterative R.T.C. (Ray Tracing Curvilineo) e algoritmi di ricostruzione tomografica (ad es empio 

con l'impiego di algoritmi ART  – Algebric Reconstruction Technique, SIRT  - Simultaneous Iterative Reconstruction Technique o 

ILST  - Iterative Least Square Technique), il  campo  delle velocità del sottosuolo ad  elevata densità di informazioni:  le celle un itarie, 

di forma rettangolare, potranno avere dimensioni orizzontali (asse x) e verticali (asse z) pari a, rispettivamente, 1/3 ÷ 1/5 e 1/5 ÷ 1/10 

della spaziatura tra i geofoni. 

 

VI. Documentazione 

La documentazione di ciascuna indagine dovrà comprendere: 

• informazioni generali (commessa, cantiere, ubicazione, data, nominativo dell’operatore); 

• sismogrammi originali sia su supporto cartaceo e/o digitale; 

• profili sismostratigrafici in scala adeguata con indicati i valori delle velocità delle onde di compressione (VP) calcolati  per intervalli 

omogenei; 

• elaborazione a isolinee o a campiture di colore delle velocità delle onde di compressione (VP) in caso di elaborazione tomo grafica; 
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• relazione conclusiva, elaborata in base ai risultati delle indagini svolte in cui saranno  indicate le strumentazioni utilizzate, le 

metodologie operative, gli algoritmi di calcolo impiegati, tabelle e tavole ad integrazione e chiarimento delle analisi, procedure 

applicate, le risultanze finali ed interpretative; 

• documentazione fotografica. 

 

VII. Rilievo topografico del piano completo di prospezione sismica 

Ad integrazione dell’indagine sismica dovrà essere eseguito un rilievo topografico comprendente la determinazione planoaltime trica 

delle ubicazioni dei geofoni delle basi sismiche a rifrazione, riferita a punti notevoli o ad elementi cartografici noti dell'area interessata. 

Le coordinate del rilievo topografico, dovranno essere inquadrate in un sistema di coordinate generale di progetto fornito da l 

Committente. 

Qualora quest’ultimo non risulti disponibile il suddetto rilievo sarà fornito in coordinate relative. 

Tale rilievo dovrà essere corredato dai libretti di campagna dei rilievi ed informatizzazione dei dati nei formati digitali s tabiliti dalla 

Società o dalla Direzione Lavori. 

 

Sondaggi a rotazione  

PERFORAZIONI DI SONDAGGIO  

Tipologia delle attrezzature 

Le attrezzature  sono costituite da sonde a testa  rotante  possibilmente dotate  di martello idraulico per consentire il pre lievo del terreno 

a percussione. 

La  perforazione   viene  eseguita   a  carotaggio  continuo  onde  permettere  un’accurata  ricostruzione  del  profilo stratigrafico ed 

effettuare il prelievo di campioni. 

I campioni di terreno devono mantenere inalterata la percentuale dei composti contaminati eventualmente inglobati.  

 

Piano di indagine 

Prima di procedere  alla perforazione devono essere adottati tutti gli accorgimenti necessari per evitare fenomeni di “cross   

contamination”, contaminazione indotta, perdita di composti contaminanti   volatili   (a causa del surriscaldamento del materiale 

carotato) o diluizione del contaminante. 

 

Pulizia attrezzatura di perforazione 

Le perforazioni devono essere eseguite evitando l’immissione nel sottosuolo di composti chimici estranei. Pertanto per le per forazioni a 

scopo ambientale dovranno essere adottate le seguenti procedure: 

 rimozioni di lubrificanti dalle zone filettate con lavaggio mediante idropulitrice a vapore;  

 utilizzo di oli vegetali per la filettatura di aste e rivestimenti; 

 utilizzo di utensili di perforazione (corone e scarpe) non verniciati; 

 eliminazione di perdita di olio dalle parti idrauliche dell’attrezzatura di perforazione;  

 pulizia dei contenitori di stoccaggio acqua di perforazione; 

 pulizia di aste,  rivestimenti e carotieri  con impiego  di idropulitrice a vapore ad alta  pressione  utilizzando  acqua pulita ed 

eventualmente un opportuno solvente, allo scopo di rimuovere qualsiasi residuo di precedenti perforazioni  

 

Tipologia di perforazione 

La perforazione verrà eseguita a carotaggio continuo. 

Il carotaggio integrale deve garantire una percentuale di recupero > 90% per  essere  rappresentativo del terreno indagato. 

Il carotaggio nei terreni deve essere eseguito per quanto possibile a secco utilizzando carotieri semplici di diametro 100 mm evitando 

fenomeni di surriscaldamento del materiale carotato è preferibile quindi l’utilizzo di martelli idraulici che consentono  il carotaggio a 

secco a percussione riducendo al minimo fenomeni di surriscaldamento del terreno carotato.  

La manovra di carotaggio dovrà essere seguita dal rivestimento provvisorio del foro. Qualora sia necessaria l’adozione di fluidi di 

circolazione dovrà essere utilizzata acqua pulita eventualmente additivata con polimeri biodegradabili; non dovrà essere util izzata 

l’acqua e/o il fluido di recupero. 

Il carotaggio sarà sistemato in cassette catalogatrici su cui saranno riportati in modo indelebile:  

 Committente, località, N. sondaggio, profondità di riferimento 

 

Campionamento terreni 

La scelta del campione e la sua conservazione costituiscono fasi critiche dell’indagine ambientale in situ e possono condizionare il 

risultato analitico ancor più della metodologia di analisi. 
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Un campione di terreno da sottoporre ad analisi di laboratorio deve garantire che:  

 non   si   è   modificata   la   composizione   chimica  del   campione   sottoponendolo   a  riscaldamenti,   lavaggi   o 

contaminazioni provenienti dagli strumenti di perforazione; 

 la posizione planimetrica e la profondità è stata rilevata con precisione; 

 il campione dopo il prelievo sino al momento della consegna al laboratorio di analisi sia stato conservato secondo le modalità 

prescritte. 

Nel prelievo  in campo del  campione  si dovranno eliminare  i ciottoli  e privilegiare  i materiali  fini o di matrice fine  (sabbia, limi e 

argille). 

Nella fase di raccolta, omogeneizzazione e confezionamento del campione in presenza di prodotti volatili si dovrà prelevare il 

campione dal cuore della carota in quanto lo strato esterno potrebbe  aver perso il contenuto  di sostanze volatili.  

I campioni per le analisi devono essere confezionati il più presto possibile dopo l’estrazione delle carote dal terreno. Dopo aver 

attraversato  uno strato  di terreno  particolarmente  inquinato,  si procederà  ad un’accurata  pulizia delle attrezzature d i carotaggio 

prima di continuare la perforazione al fine di non provocare contaminazioni incrociate. Contenitori per campioni di terreno  

Devono essere usati contenitori nuovi. 

Per il campionamento di terreni sui quali si deve determinare il contenuto  di inquinanti organici, si devono uti lizzare contenitori in 

vetro a bocca larga con tappo a chiusura ermetica con sottotappo  teflonato. 

Per il campionamento di terreni sui quali si deve determinare il contenuto  di metalli si possono usare contenitori in poliet ilene a bocca 

larga muniti di sottotappo  e tappo e chiusura ermetica. 

I contenitori devono essere riempiti sino all’orlo e immediatamente sigillati ed etichettati.  

 

Sondaggi ambientali a carotaggio continuo 

I sondaggi hanno lo scopo di fornire una  campionatura completa dei litotipi attraversati, al fine di ricostruire la successione degli strati, 

di effettuare  il prelievo dei campioni per le determinazioni di laboratorio, per facilitare le eventuali prove in situ e per  lo studio della 

falda acquifera. In relazione al tipo di lavoro da eseguire ed alle previsioni progettuali, le perforazioni saranno eseguite con le modalità 

atte  ad effettuare  il carotaggio continuo, oppure  con procedimenti in cui il carotaggio non sia necessario (a distruzione di nucleo). 

I sondaggi saranno valutati per metro lineare di foro eseguito: le profondità saranno misurate dal piano di imposta dell’attrezzatura. Nei  

prezzi  a  metro  lineare di  foro  è  compreso  qualsiasi  onere  per  la  corretta  esecuzione del sondaggio ed in particol are quello 

relativo a: 

- indennità  di occupazione  ed  ai danni  comunque  provocati  per  l’esecuzione  del  sondaggio  e per  le  operazioni  connesse; 

- approntamento del macchinari e dei mezzi d’opera; 

- alla preparazione del piazzole per  l’installazione dei macchinari ed  attrezzi, al relativo trasporto,  montaggio e smontaggio, 

all’installazione degli stessi ed alla esecuzione dei sondaggi ad asse verticale, o comunque inclinato, in terreni di qualunq ue 

natura, pendenza e quota; 

- ai trasferimenti delle apparecchiature da foro a foro e da zona a zona, in terreno  di qualsiasi natura,  pendenza  e quota;  

- eventuali soste disposte, con ordine di servizio della DLL, per accertamenti vari, di durata inferiore ai 5 giorni;  

- allontanamento dei detriti estratti; 

- prestazioni  del  personale  tecnico  e della  manovalanza,  alla fornitura  ed all’impiego  d’energia,  del  combustibile,  dell’acqua, 

del cemento,  dei fanghi bentonitici, degli additivi, dei sacchetti per la conservazione dei campioni, delle cassette catalog atrici ed 

all’impiego delle pompe e delle eventuali tubazioni di rivestimento; 

- perditempi relativi ed agli oneri particolari derivanti dall’estrazione e conservazione in cantiere, per tutta  la durata dei  lavori, dei 

campioni estratti (carote  e detriti di perforazione) chiusi in sacchetti di plastica e collocati con le indicazioni necessarie entro le 

apposite cassette catalogatrici; 

- spedizione dei campioni prelevati al laboratorio di gradimento della DLL; 

- esecuzione del foro di sonda dei sistemi, materiali o attrezzature,  tali da impedire frane nel foro stesso e da garantire la sua 

accessibilità completa; 

- eventuale lavaggio dei fori ed alla rimozione ed allontanamento dei detriti;  

- rilievo completo delle caratteristiche delle falde d’acqua eventualmente incontrate con il sondaggio; 

- determinazione planimetrica ed altimetrica di ogni foro riferito a 2 o più capisaldi della zona.  

 

Il prezzo è comprensivo, altresì, delle eventuali frantumazioni e setacciature dei campioni e delle carote, con setacci le cu i 

caratteristiche saranno precisate all’atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. Sono compresi, inoltre, per la parte di competenza,  tutti 

gli oneri di cui al presente  capitolato. In caso di inadempienza di uno o più oneri relativi ad un sondaggio, l’Amministrazi one si riserva 

di non contabilizzare in tutto od in parte il sondaggio; qualora l’inadempienza comporti un danno all’interpretazione dello s tudio o 

ricerca in atto l’Amministrazione si riserva, sentito il parere del Responsabile del Procedimento, di obbligare l’Impresa a lla ripetizione 

del sondaggio senza compenso alcuno, pena la risoluzione contrattuale. 
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Prove di permeabilità 

Premessa 

Le prove di permeabilità in sito sono intese a determinare il coefficiente di permeabilità dei terreni. Sono di vario tipo, e  le modalità 

esecutive sono da determinare sia in funzione del tipo di terreno,  per cui è necessaria una preliminare conoscenza stratigra fica, che 

della precisione desiderata e della pressione di prova che si intende raggiungere.  

I risultati ottenuti sono sempre approssimati, a volte anche con sensibili scostamenti dai valori veri, e ciò a causa sia dell’anisotropia e 

disomogeneità dei terreni che dell’inevitabile approssimazione esecutiva.  

E’ comunque indispensabile, per l’attendibilità delle prove, curare in particolare: 

 la realizzazione di una cavità filtrante di geometria ben definita, con minimo disturbo del terreno  circostante (nel caso di  

sondaggio ciò implica la scelta di idonei mezzi ed utensili di perforazione e l’abolizione di ogni additivo, come bentonite e  

simili, all’eventuale acqua di circolazione). 

 l’ottenimento di un moto laminare dell’acqua immessa (o estratta)  secondo schemi di flusso il più possibile simili ai modell i 

teorici. 

 la conduzione  delle  prove in tempi  sufficientemente  lunghi per  ottenere moti  di fluidi in regime  permanente 

(stabilizzazione della prova). 

Nelle presenti Modalità Tecnologiche ci si limita  ad esaminare le più usuali prove eseguite in fori di sondaggio, utilizzabi li in genere 

per terreni con coefficienti di permeabilità K superiore a 10
-3

 – 10
-4

 e in particolare: 

 prove tipo LEFRANC, che permettono di determinare la permeabilità di terreni al fondo di fori di sondaggio al di sopra o al d i 

sotto del livello della falda; 

 prove LUGEON che consentono di valutare la permeabilità o la fratturazione di formazioni rocciose. 

 

Prove tipo LEFRANC 

Tali prove sono eseguibili al fondo di un foro di sondaggio e pertanto,  se devono essere eseguite a diverse profondità, la perforazione 

va periodicamente interrotta per l’esecuzione della prova; va quindi realizzata una sezione filtrante al fondo  del foro,  sollevando  per  

una  lunghezza  prestabilita la  colonna di  rivestimento o  eseguendo  un  tratto  di perforazione sotto la scarpa della col onna stessa. 

Tutto il tratto del foro non interessato dalla prova deve essere rivestito con una tubazione, e particolare cura va posta per  evitare risalita 

dell’acqua all’esterno del tubo  di rivestimento, ad  esempio mediante la posa  in opera  di un otturatore (packer) pneumatico atto ad 

isolare la cavità di prova immediatamente sotto la scarpa del rivestimento. 

Le prove possono essere condotte: 

A) con carico idraulico costante,  mantenendo  fisso il livello dell’acqua immessa nel tubo di rivestimento e misurando la po rtata di 

regime. 

B) a carico idraulico variabile, misurando la variazione nel tempo del livello dell’acqua nel foro, dopo aver creato un temporaneo  

innalzamento (o anche abbassamento,  per prove eseguite al di sotto della falda acquifera) riempiendo il foro d’acqua (o emungendo 

acqua dalla falda). 

Nel caso che il terreno  interessato dalla cavità filtrante tenda a franare o a rifluire, è necessario adottare  particolari provvedimenti per 

la creazione della cavità di prova, procedendo ad esempio come segue: 

1) Rivestire il foro fino al fondo con tubazione provvisoria; 

2) Immettere nel fondo del foro della ghiaia pulita (o comunque  materiale granulare a permeabilità decisamente superiore a quella del 

terreno da provare); 

3) Sollevare di qualche decimetro la colonna di rivestimento, curando che la base di questa non risalga mai al di sopra dello strato di 

ghiaia immessa; 

4) Ripetere eventualmente le operazioni  sopradescritte  fino  ad  ottenere una  sezione filtrante delle dimensioni prefissat e. 

 

Prove tipo LUGEON 

Tali prove vengono effettuate immettendo acqua in pressione su tratti prestabiliti di foro di sondaggio per valutare la permeabilità di 

ammassi rocciosi in termini di assorbimento di acqua nell’unità di tempo, in funzione della pressione di prova e della lunghe zza del 

tratto di foro interessato. 

La permeabilità della roccia cosi misurata viene generalmente espressa in unita LUGEON; un LUGEON corrisponde alla permeabili tà 

di un ammasso roccioso che assorbe 1 litro di acqua al minuto per ogni metro di foro, con una pressione di prova di 10 atm. 

In generale se ne ricava un indice del grado di fratturazione; solo nel caso di mezzo omogeneo ed uniforme (roccia porosa, 

diffusamente microfessurata o con fratture  molto ravvicinate) i risultati della prova possono essere tradotti nel coeff iciente di 

permeabilità, se si realizza un flusso laminare a regime intorno al tratto di foro in esame.  

sezioni del foro da sottoporre  a prova (di lunghezza in genere compresa entro i 5 m) possono essere realizzate durante l’avanzamento 

della perforazione del sondaggio, isolando successivamente le sezioni da provare con due otturatori, uno alla sommità ed uno alla base 

della sezione stessa. 
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Particolare cura va posta nella scelta e nella posa in opera degli otturatori, ad evitare perdite di acqua che potrebbero alterare anche  

sensibilmente i  risultati, e che non sempre  possono  essere  evidenziate (un rifluimento d’acqua a boccaforo indicherà una perdita 

attraverso  l’otturatore superiore, ma non sempre tale acqua risale fino a giorno, ed inoltre, nel caso di prova con due otturatori, e 

impossibile verificare perdite attraverso l’otturatore inferiore). 

Gli  otturatori  sono  realizzati  con elementi  cilindrici in  gomma,  che  si  espandono  sotto  una  spinta  meccanica  o  idropneumatica. 

Questi ultimi sono decisamente da preferire, limitando l’impiego dei primi ai casi in cui le caratteristiche della roccia potrebbero  

portare ad un danneggiamento (taglio) del pistone idropneumatico. 

In ogni sezione la prova viene normalmente eseguita con diversi valori della pressione (in progressione crescente e poi decrescente),  

ogni volta  mantenuti costanti per 10 – 20 minuti dopo il raggiungimento  della condizione di regime  (portata costante).  

 

Prelievi di campioni  

Il  prelievo di campioni dovrà essere  effettuato  con procedure  operative e con carotieri adeguati al programma d’indagini previsto in 

progetto. Per i tratti di sondaggio in cui si richiede la ricostruzione stratigrafica del sottosuolo e la conoscenza delle so le caratteristiche 

fisiche dei terreni, è consentito il prelievo di campioni disturbati o a disturbo limitato, mediante l’impiego di normali campionatori, da 

infiggere a percussione o a pressioni, a seconda della natura litologia dei terreni stessi.  

Per i tratti in cui, invece, oltre alle caratteristiche suddette,  è richiesta la caratterizzazione meccanica, i campioni dovranno essere  del  

tipo  indisturbato,  e prelevati  con campionatori  a pistone,  infissi a pressione,  o a rotazione a doppia parete  con scarpa avanzata, a 

seconda che si tratti di terreni coerenti poco o molto consistenti. I campioni indisturbati dovranno avere dimensioni non inferiori a 80 

mm di diametro e 500 mm di lunghezza. 

Tutti i campioni prelevati da scavi o da fori di sondaggio, dovranno essere accompagnati da un’etichetta, da applicare al contenitore e 

non degradabile per umidità, in cui vengono indicati: committente, cantiere, scavo o foro, numero d’ordine del  campione,  pr ofondità,  

orientamento  e data  di prelievo.  Il prelievo  di qualsiasi tipo  di campione verrà compensato con l’applicazione del relativo prezzo 

d’elenco. Il prezzo comprende tutti gli oneri necessari all’estrazione e conservazione dei campioni, anche se qui non specifi cati, ed in 

particolare l’estrazione del campione, la fornitura dell’astuccio metallico necessario, perfettamente confezionato, la perfetta  

paraffinatura e sigillatura dell’astuccio e la conservazione del campione nell’astuccio. La successiva spedizione al laborato rio, sarà 

effettuata  a cura dell’Impresa.  

 

Cassette 

In fase d’esecuzione dei sondaggi diretti, le cassette per la conservazione della campionatura dovranno essere pronte  

in cantiere prima dei lavori.  Esse dovranno  essere  costruite a  regola d’arte e  munite di coperchio e  dovranno contenere  l’intera 

campionatura dei sondaggi. 

Ogni cassetta dovrà essere segnata sull’esterno del coperchio con il numero d’ordine del sondaggio e con le quote di prelievo  cui  il 

contenuto  si riferisce, ed inoltre, dovrà essere  divisa in scomparti di dimensioni opportune,  tali che ognuno contenga una sola pila di 

campioni. All’inizio ed alla fine di ogni scomparto dovrà essere segnata la quota di prelievo della sezione del campione vici no. 

Inoltre,  se nella  successione  dei  campioni  dovesse  manifestarsi  una  sensibile  variazione della  natura  delle  rocce costituenti, 

dovrà essere segnata, su apposito tassella di legno interposto, la quota in cui nel sondaggio è riscontrata tale variazione.  

 

Installazione di Piezometri 

AI termine della perforazione Saranno posti in opera Piezometri idraulici a tubo aperto  Constano di una colonna di tubi in PVC rigido,  

fessurati ed eventualmente rivestiti di tessuto  non tessuto  per la parte  in falda e ciechi per il rimanente tratto.  

Vanno posti in opera entro un foro rivestito con una tubazione provvisoria, di diametro utile pari almeno al doppio del  diametro dei 

tubi di misura adottati. Una volta eseguita a quota la pulizia del foro, si inserisce la colonna fino a fondo foro; quindi si  procede 

all’immissione, nell’intercapedine colonna - tubazione, di materiale granulare (sabbia, sabbia - ghiaietto) in modo da realizzare un filtro 

poroso attorno al tratto di colonna fenestrato. 

Tale operazione va eseguita ritirando la tubazione provvisoria mano a mano che si procede con l’immissione dall’alto de l materiale 

filtrante, curando di controllare la quota di questo con idonei sistemi di misura (cordelle metriche, etc.). II bordo inferiore della 

tubazione dovrà sempre trovarsi al di sotto della quota raggiunta dal materiale di riempimento. Al termine del la formazione del filtro, si 

procede all’esecuzione di un tappo impermeabile di circa 1 metro di altezza, formato generalmente da palline di bentonite o a rgilla 

opportunamente pestellate, onde separare la zona filtrante dal tratto di foro superficiale, che andrà poi riempito con materiale di risulta, 

oppure cementato a seconda delle esigenze. In superficie, si provvede quindi ad eseguire un idoneo pozzetto, possibilmente co n 

chiusura a lucchetto o simili, per il contenimento e la protezione della testa del piezometro. 
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Campionamento delle matrici suolo e sottosuolo: 

Sistemi direct-push 

Tali sistemi utilizzano una strumentazione a percussione in cui l'avanzamento avviene a secco e consente il campionamento di terreno, 

gas interstiziale e acqua di falda. Il sistema prevede l’uso di un penetrometro dinamico pesante appositamente allestito con fustelle in 

pvc per il prelievo di campioni. Il principio  di funzionamento consiste in un martello battente che spinge in profondità una  batteria di 

aste recanti al fondo un campionatore per la matrice di interesse. Talvolta il martello battente è sostituito da un sistema oleodinamico 

che fornisce una spinta statica alla batteria di aste. Nel caso di terreni il recupero della carota dipende dal tipo di campi onatore: in quelli 

di tipo chiuso la carota viene espulsa dalla base del campionatore tramite un pistone, in quelli di tipo aperto la carota vie ne estratta 

lateralmente attraverso una apertura longitudinale. Quando il diametro della perforazione è <2" (50,8 mm) è possibile utilizzare un 

carotiere al cui interno è posta una fustella in materiale plastico trasparente; in questo modo il campione, racchiuso entro  la fustella, 

non entra  in contatto  con le pareti interne del campionatore né con l'atmosfera e può essere ispezionato visivamente. 

Inoltre, la fustella può essere sigillata alle estremità con tappi e trasferita ad un laboratorio analitico oppure essere tagliata per estrarre il 

campione alla profondità desiderata. 

I vantaggi dei metodi direct push consistono in: 

• qualità del campione prelevato 

• buona ricostruibilità della sequenza litologica 

• rapidità di esecuzione del sondaggio 

• costi ridotti 

• facilità di raggiungere postazioni in aree ristrette grazie al modesto ingombro dei macchinari  

• operatori qualificati, ben equipaggiati e con conoscenza diretta delle criticità ambientali legate alla perforazione ed al campionamento.  

Gli svantaggi sono individuabili in: 

• scarsa riproducibilità del campione 

• impossibilità di perforare a profondità > 20-30 m 

• impossibilità di perforare con diametri > 2" 

• scarsa quantità di campione prelevabile dalla carota di terreno 

• difficoltà ad operare in terreni molto consistenti o con presenza di ciottoli lapidei. Campionamento matrice acqua: prelievi da 

piezometri, prelievi da acque superficiali.  

 

MONITORAGGIO DELLE ACQUE  DI FALDA 

Le indagini attinenti le acque di falda prevedono la realizzazione di piezometri allo scopo di verificare la sussistenza di un gradiente 

idrochimico e/o idraulico verticale e permettere il  prelievo di campioni di acque  di falda a diverse profondità. 

I piezometri possono essere realizzati sia con perforazioni a carotaggio continuo, sia con perforazioni a distruzione di nucl eo. 

 

Piezometri 

La tubazione definitiva dei piezometri deve essere realizzata con materiali compatibili con gli inquinanti presenti nel sito, avere 

diametro tale da permettere il campionamento delle acque, filtri di apertura  adeguata  in corrispondenza del livello  acquif ero da  

controllare. Lo spazio tra  perforo  e tubazione filtro deve  essere  riempito con materiale costituito  da  ghiaietto  siliceo  arrotondato   

di  opportuna  granulometria.  Il  tratto   cieco  nella  zona  vadosa  dovrà prevedere una sigillatura anulare in compactoni te e un 

riempimento con miscela cemento/bentonite. 

Il  piezometro dovrà essere  protetto  in superficie con uno  specifico pozzetto  in testa.  In superficie verrà  inoltre effettuata  una 

idonea cementazione per  impedire infiltrazioni di acque  meteoriche lungo  il perforo.  I  piezometri verranno spurgati a fine lavoro con 

aria compressa (air lift) o con elettropompa sommersa  fino ad ottenere acqua limpida esente da trascinamenti di sabbia e/o l imo. 

 

Campionamento di acque 

Il campionamento di acque nei piezometri deve essere svolto dopo aver estratto  dal punto di prelievo un volume di  acqua da 3 a 6 

volte il volume del punto stesso e comunque sino a chiarificazione dell’acqua. Le attrezzature di campionamento devono essere  

decontaminate prima dell’utilizzazione. 

Per il prelievo si utilizzano normalmente: 

- campionatori  tipo  bailers  a galleggiante,  in teflon  o PE o PVC, con cui si riempie  successivamente  il contenitore idon eo; 

- pompe a vuoto o elettropompe sommerse. 

 

Contenitori per campioni d’acqua 

Devono essere usati contenitori nuovi. 

Per il campionamento di acqua in cui si deve determinare il contenuto  di inquinanti organici  si devono utilizzare bottiglie  in vetro 

scuro da 1 litro, con tappo a vite e sottotappo  teflonato. 
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Per il campionamento di acqua in cui si deve determinare il contenuto  di metalli si possono utilizzare bottiglie in polietilene da 1 litro 

munite di tappo a vite e sottotappo. 

I contenitori devono essere riempiti di acqua sino all’orlo ed immediatamente sigillati ed etichettati.  

 

ETICHETTATURA DEI CAMPIONI 

Ogni contenitore dovrà essere corredato da un etichetta indelebile con riportati:  

- Committente 

- Località 

- Data 

- N. sondaggio 

- Posizione planimetrica e profondità 

- Firma operatore 

 

TRASPORTO  E CONSERVAZIONE  DEI CAMPIONI 

Ciascun campione prelevato in campo, sia di terreno  che di acqua,  va mantenuto  al fresco (circa  4°C) mediante l’utilizzo di 

contenitori frigoriferi portatili e/o borse termiche e trasferito al laboratorio di analisi entro 24/36 ore dal prelievo.  

 

SICUREZZA IN CANTIERE 

Dovendo operare  in presenza di sostanze potenzialmente tossiche e nocive è prioritario osservare e far osservare al personale i piani  di 

igiene e sicurezza che verranno  elaborati in funzione dell’ambiente in cui dovrà essere  svolta l’indagine.  

In particolari condizioni ambientali potranno essere adottati specifici programmi di sorveglianza sanitaria. Il personale dovrà essere 

edotto  dei rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici – fisici – biologici durante  le perforazioni e dovrà  essere  dotato  di  

Dispositivi di Protezione Individuale monouso  (D.P.I.),  tute  usa  e  getta  in  Tyvek, guanti monouso) e, dove richiesto, maschere 

antigas e antiacidi e/o autorespiratori. 

 

Rilievo topografico 

Rilievo plano  altimetrico  di tutti  i  punti  di indagine,  di campionamento  e delle  ubicazioni dei  geofoni  delle  basi sismiche a 

rifrazione, riferita a punti notevoli o ad elementi cartografici noti dell'area interessata e loro restituzione su supporto cartaceo e digitale 

georeferenziato. Tale rilievo dovrà essere corredato dai libretti di campagna dei rilievi ed informatizzazione dei dati nei formati digitali 

stabiliti dalla Società o dalla Direzione Lavori. Le coordinate del rilievo topografico, dovranno essere inquadrate in un sis tema di 

coordinate generale di progetto  fornito dal Committente. Qualora quest’ultimo non risulti disponibile il suddetto rilievo sarà fornito in 

coordinate relative 

 

ESECUZIONE DEI SERVIZI 

L’Appaltatore dovrà eseguire le attività affidate con personale tecnico e operativo di provata capacità e idoneo, per numero  e qualità,  

alla perfetta  esecuzione  dei  servizi richiesti  dalla  Committenza.  La  responsabilità  tecnica  delle attività dovrà essere affidata ad un 

geologo iscritto all’Albo professionale da almeno 10 anni, il cui nominativo dovrà essere  indicato prima dell’inizio delle attività 

oggetto dell’appalto. L’Affidatario dovrà annoverare  nel suo organico almeno 2 geologi, ovvero uno per ogni macchina in esercizio al 

fine della redazione dei rapporti stratigrafici in campo. L’Affidatario è ritenuto responsabile del comportamento di tutto  il personale 

adibito all’esecuzione dei servizi.  A tal fine, l’Affidatario prima della sottoscrizione dell’affidamento si impegna a prese ntare  idonea 

garanzia assicurativa, rilasciata da primari compagnia, a copertura di tutti i rischi  e danni comunque connessi all’esecuzione delle 

attività di cui trattasi. Pertanto,  la Committenza è manlevata da ogni responsabilità per danni che possono derivare al prop rio personale, 

a quello dell’Affidatario, a terzi o a cose, in dipendenza delle predette attività. 

I servizi  dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole dell’arte e in conformità alle prescrizioni contenute  nel  presente 

Capitolato. 

L’Affidatario si impegna, su richiesta della Committenza ed entro  un congruo termine dalla medesima fissato, al rifacimento di quanto  

non eseguito secondo  le modalità prescritte, restando  salvo  il diritto della Committenza al risarcimento degli eventuali d anni. 

Nel caso in cui l’Affidatario ritenga le disposizioni impartite dalla Committenza siano difformi ai patti contrattuali o che le modalità 

esecutive comportino oneri più gravosi di quelli previsti dal contratto,  tali da comportare  la redazione di un nuovo prezzo o uno 

speciale compenso dovrà formulare, con comunicazione scritta, le proprie eccezioni prima di  dar corso all’esecuzione dei servizi cui le 

eccezioni si riferiscono. 
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CAPITOLO 5 

NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA  

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto,  consisterà in genere nel suo prelevamento dal luogo di deposito, nel 

suo trasporto  in sito (intendendosi con ciò tanto  il trasporto  in piano o in pendenza,  che il sollevamento  in  alto  o  la  discesa  in  

basso,  il  tutto  eseguito  con  qualsiasi  sussidio  o  mezzo meccanico,  opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo 

esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli d i strutture,  

fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla  Direzione dei 

Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà essere convenientemente 

protetto,  se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che po tessero 

essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e 

consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre D itte, fornitrici 

del materiale o del manufatto. 

 

 

CAPITOLO 6 

NORME PER LA MISURAZIONE  E VALUTAZIONE DEI LAVORI  

 

Art. 6.1 

NORME GENERALI 

I materiali e le opere verranno conteggiati nelle loro effettive quantità e dimensioni quando queste corrispondano alle indicazioni del 

progetto ed a quelle impartite dal Direttore dei Lavori. 

Nessuna opera, già compiuta come appartenente ad una determinata categoria, potrà essere compensata  come  facente parte di altra. 

Tutto quanto  è necessario per la perfetta  esecuzione di un'opera  si ritiene compreso, salvo patto  contrario, nel rispettivo prezzo 

contrattuale. 

Nei prezzi  dell'elenco si  intendono pertanto  comprese  e  compensate  tutte  le prestazioni e  somministrazioni occorrenti  dallo scarico 

dei materiali in cantiere fino alla loro completa e perfetta posa ed alla protezione delle opere.  

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

 

6.1.1  

Trasporti 

I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, per le materie in cumulo prima del 

carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'atto dello scavo o del carico, oppure a peso con riferimento al la distanza. 

Qualora non sia diversamente precisato in contratto,  sarà compreso il carico  e lo scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo 

di trasporto in piena efficienza. 

 

6.1.2  

Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto  stato di esercizio ed essere provvisti di tutti gli accessori necessari 

per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore  la manutenzione  degli attrezzi  e prezzi di noleggio  di meccanismi  in genere,  s i  intendono  

corrisposti  per  tutto  il  tempo  durante  il  quale  i  meccanismi  rimangono  a  piè  d'opera  a disposizione dell'Amministrazione, e 

cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo prestabilito.  

Nel  prezzo di  noleggio  sono  compresi gli  oneri  e  tutte  le spese  per  il  trasporto  a  pie d'opera,  montaggio, smontaggio ed 

allontanamento di detti meccanismi. 

Per il noleggio  di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo  escluso ogni compenso 

per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 

 

6.1.3  

Demolizioni e rimozioni 

Non applicabile 
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6.1.4  

Scavi 

Non applicabile 

 

6.1.5  

Scavi subacquei 

Non applicabile 

 

6.1.6  

Rinterri 

Non applicabile 

 

6.1.7  

Movimenti di terra 

Non applicabile 

 

6.1.8  

Scavi per pozzi di fondazione e di drenaggio 

Non applicabile 

 

6.1.9  

Vespai 

Non applicabile 

 

6.1.10  

Casseforme 

Non applicabile 

 

6.1.11  

Ponteggi 

Non applicabile 

 

 

6.1.12  

Massetti 

Non applicabile 

 

6.1.13  

Calcestruzzi 

Non applicabile 

 

6.1.14 

 Rimozioni, demolizioni 

Non applicabile 

 

6.1.15  

Operazioni di protezione 

Non applicabile 

 

6.1.16  

Impermeabilizzazioni 

Non applicabile 

 

 



pag.43
43 

 

6.1.17  

Non applicabile 

Opere di assistenza agli impianti 

Non applicabile 

 

6.1.18  

Bonifica di siti contaminati 

Non applicabile 

 

6.1.19  

Bonifica materiale contenenti amianto (MCA) 

Applicabile solo alla parte che riguarda i campionamenti. 

 

Art. 6.2 

LAVORI COMPENSATI A CORPO 

 

Resta stabilito che il compenso a corpo, di cui all’art. 2 del presente Capitolato, viene corrisposto a compenso e soddisfazi one, insieme 

coi prezzi unitari di ogni categoria di lavori, di tutti gli oneri imposti all’Impresa dal Capitolato generale, dalle norme e regolamenti 

vigenti e dal presente Capitolato speciale, nonché degli oneri anche indiretti che l’Impresa potrà incontrare per l’esecuzione dei lavori e 

l’efficienza dei cantieri, non ultima, ad esempio, la costruzione ed esercizio di eventuali strade e mezzi di accesso e servi zio alle zone 

dei lavori, anche se non specificatamente menzionati. 

L’importo  del  compenso a corpo,  al  netto del  ribasso  di  aggiudicazione,  è fisso  ed invariabile  e non  è soggetto a revisione  prezzi 

qualunque risulti l’ammontare effettivo dell’appalto e comunque si svolgano i lavori. Esso verrà liquidato con gli stati di avanzamento 

in rate proporzionali agli importi dei lavori eseguiti. 

 

Art. 6.3 

MATERIALI A PIE' D'OPERA 

 

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto:  

a)  alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione dei Lavori come, ad esempio, 

somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami per casseri, paratie, palafitte, travature ecc., alla cu i esecuzione 

provvede direttamente la Stazione Appaltante, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non debba effettuarne  lo 

spandimento; 

b)  alla valutazione  dei  materiali  accettabili  nel  caso di esecuzione  di ufficio e nel  caso di rescissione  coattiva  oppure di 

scioglimento di contratto; 

c)  alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai sensi dell'art.180 del D.P.R. n. 

207/2010; 

d)  alla valutazione delle provviste a piè d'opera  che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante quando per variazioni  da essa 

introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 

I  detti prezzi per i materiali a piè d'opera  servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve essere applicato il ribasso 

contrattuale. 

In  detti  prezzi dei  materiali  è compresa  ogni spesa  accessoria  per  dare  i  materiali  a piè  d'opera  sul luogo di impiego, le spese 

generali ed il beneficio dell'Appaltatore. 

 

 

CAPITOLO 7 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI  

 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel 

termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 

della Stazione Appaltante. 

La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro un prestabilito termine 

di tempo  o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione all e esigenze 

dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne 

oggetto di richiesta di speciali compensi. 
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l'Appaltatore presenterà  alla Direzione dei Lavori  per l'approvazione,  prima  dell'inizio  lavori (e anticipando  tale scadenza di un 

lasso temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.),  il programma esecu tivo, 

secondo il comma 10, art. 43 del D.P.R. n. 207/2010, in armonia col programma di cui all'art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

 


